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Presentazione
Questo Quaderno espone le proposte inviateci nelle scorse tre settimane in 
risposta alla consultazione lanciata dal Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione Renato Brunetta, delegato dal Governo a promuovere 
e coordinare le iniziative legislative di modifi ca della legge vigente sulla 
salvaguardia di Venezia e della sua laguna. 
Gli esponenti di istituzioni e associazioni, nonché molti cittadini veneziani, 
hanno sintetizzato le proprie visioni, attese e interessi con l’obiettivo di 
farle diventare argomenti rilevanti per il nuovo testo di legge. L’ampia varie-
tà dei contributi raccolti renderà più articolato ed effi cace il perseguimento 
del bene comune. 
Le diverse anime della società si esprimono in modi congeniali con le proprie 
storie, con priorità, registri comunicativi e continuità spesso contingenti: 
accanto ai volonterosi che interagiscono nello spazio astratto della cittadi-
nanza digitale, molti altri continuano ad affi darsi al passaparola diretto e si 
attivano secondo i vincoli della prossimità fi sica. 
A tal proposito il COSES, cogliendo l’importanza dell’aspetto propositivo 
della consultazione voluta dal Ministro, terrà aperto fi no al 5 settembre p.v. 
l’ascolto delle ulteriori proposte e darà loro spazio in una seconda edizione 
del Quaderno informativo 2 integrata da tutti i contributi, che verrà rilascia-
ta entro metà settembre. 

Venezia, 24 luglio 2010

Bruno Bernardi

Presidente del COSES

I contributi vanno inviati entro il 5 settembre prossimo attraverso 
le seguenti modalità:
forum - http://apps.innovazionepa.it/forum/forum_topics.asp?FID=13

o mail - coses@coses.it

I quaderni e gli aggiornamenti sono scaricabili dalla pagina web:
www.innovazionepa.gov.it/lazione-del-ministro/una-nuova-legge-speciale-per-venezia.aspx

Per altre informazioni: simone.ferretto@magisacque.it
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Guida alla lettura
Gli interventi legislativi per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna si 
susseguono da anni: la prima parte del Quaderno informativo 2 vuole fare 
il punto sull’evoluzione nel tempo dell’impegno nazionale per il territorio 
veneziano dopo l’alluvione del 1966, prendendo a riferimento le leggi del 
1973, del 1984 e del 1992.
Negli ultimi trentasette anni è stata maturata una considerevole esperienza 
nell’applicazione e nello sviluppo delle tecnologie, nella gestione di proget-
ti complessi e del disegno normativo che sostiene la realizzabilità tecnico 
fi nanziaria degli interventi.
Il primo capitolo del Quaderno informativo 2 ripercorre il cammino compiuto 
nei tre successivi dettati normativi sopracitati osservando come siano cam-
biate le priorità dei temi affrontati.
Dopo una breve descrizione relativa al percorso delle leggi speciali nel pa-
ragrafo 1.1, nel paragrafo 1.2, “Leggi e aree di intervento”, si propone un 
confronto tra le leggi, al fi ne di evidenziarne le modifi che introdotte in 
relazione ad alcuni temi ed ambiti d’azione di particolare interesse. 
Il paragrafo 1.3, “Quadro sinottico per articoli”, allinea le tre leggi speciali 
confrontandole articolo per articolo per favorire, sotto un altro profi lo, la 
lettura comparativa dei testi.

Il secondo capitolo del Quaderno è dedicato ai contributi ricevuti da istitu-
zioni e portatori di interesse.
Per rendere più agevole la comprensione delle proposte, abbiamo redatto 
una scheda per ciascun documento dove vengono illustrati in forma sinte-
tica gli specifi ci problemi messi in evidenza, l’ambito territoriale di riferi-
mento e le proposte avanzate.
Ogni scheda reca a sinistra il riferimento ai temi contenuti nel Quaderno 
informativo 1 e a destra una rappresentazione grafi ca dell’area territoriale di 
riferimento della proposta. Anche se nel riassumere è inevitabile si facciano 
delle scelte, abbiamo cercato di offrire una sintesi il più possibile rappre-
sentativa del pensiero dei proponenti, senza alcun intervento nel merito del 
singolo contributo.
La documentazione originale è comunque riportata integralmente in alle-
gato. L’ordine di esposizione delle schede adottato dal Quaderno è quello di 
arrivo dei contributi fi no al 23 luglio scorso.

Il capitolo dedicato agli approfondimenti contiene alcuni contributi tecnico 
scientifi ci che non forniscono suggerimenti diretti per la stesura della nuo-
va Legge Speciale ma contribuiscono a tracciare l’ambito nel quale dovranno 
essere individuate le soluzioni a problemi critici, come quelli che ruotano 
attorno alla bonifi ca dei siti inquinati di Porto Marghera. 
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L’evoluzione 
normativa 

Il percorso delle leggi speciali

Leggi e aree di intervento
Le fi nalità

I soggetti chiamati all’attuazione della legge

Le procedure d’intervento

L’ambito territoriale sul quale si esplica l’azione normativa

Gli strumenti operativi posti in atto

Le competenze attribuite ai diversi soggetti competenti

Gli stanziamenti complessivi a la ripartizione per soggetti

Alcune norme specifi che previste dalle leggi per il perseguimento 
degli obiettivi di salvaguardia

Quadro sinottico per articoli
Evoluzione della normativa speciale per Venezia, 

attraverso il confronto dell’articolato delle singole leggi.

Il lavoro è stato fatto sui testi di legge:

legge 16 aprile 1973 n. 171 
Interventi per la salvaguardia di Venezia

legge 29 novembre 1984 n. 798 
Nuovi interventi per la salvaguardia di Venezia

legge 5 febbraio 1992 n. 139 
Interventi per la salvaguardia di Venezia e della sua laguna
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Il percorso 
delle leggi speciali 
L’obiettivo di questo lavoro è quello di offrire un quadro interpretativo 
sintetico – di cui si illustrano alcuni elementi salienti – circa l’evoluzione 
del percorso delle leggi speciali nell’arco temporale considerato, e la diver-
sa struttura normativa che caratterizza i tre testi di legge, a partire dalla 
legge 171/73, meglio nota come prima Legge Speciale per Venezia. 
Emanata ad oltre 6 anni di distanza dalla tragica alluvione del novembre 
1966, la 171/73 restituisce lo sforzo perseguito nella defi nizione di un testo 
normativo in grado di agire concretamente nell’azione di salvaguardia, a 
partire dalle fi nalità dichiarate nell’art. 1 legge: la salvaguardia di Venezia 
e della sua laguna è dichiarata problema di preminente interesse nazionale. 
La Repubblica garantisce la salvaguardia dell’ambiente paesistico, storico, 
archeologico ed artistico della città di Venezia e della sua laguna, ne tutela 
l’equilibrio idraulico, ne preserva l’ambiente dall’inquinamento atmosferico e 
delle acque e ne assicura la vitalità socioeconomica nel quadro dello sviluppo 
generale e dell’assetto territoriale della Regione. 
La legge defi nisce gli obiettivi che ciascun soggetto competente (princi-
palmente lo Stato, con la Regione Veneto e gli Enti locali) è chiamato a 
perseguire, attraverso l’emanazione di propri atti, per l’attuazione degli 
interventi di salvaguardia. Vengono pertanto indicate le procedure attribu-
ite a ciascun soggetto, a partire dalla emanazione degli indirizzi governa-
tivi, espressi da un Comitato appositamente costituito, fi no alla redazione, 
da parte della Regione Veneto, di un Piano comprensoriale, da elaborare 
sulla base degli indirizzi governativi, contente gli obiettivi di sviluppo del 
territorio di Venezia e del suo entroterra. 
La legge 171/73 contiene, inoltre, una serie di norme specifi che per il disin-
quinamento e la tutela dell’ambiente, prevedendo, per tali fi nalità, misure 
di sostegno per lo sviluppo economico e per la riconversione produttiva nel 
territorio veneziano.
La legge trova quindi attuazione attraverso successi provvedimenti di 
competenza dei singoli soggetti, previsione che di fatto, insieme alla fram-
mentazione di soggetti e competenze, rallenta la capacità di intervento e, 
di conseguenza, il perseguimento degli obiettivi di legge.

Undici anni dopo, la legge 798 del 1984, riprendendo il testo del 1973, 
riconosce la competenza di Stato, Regione Veneto, Comuni di Venezia e 
Chioggia per conseguire i propri obiettivi. L’emanazione della seconda Leg-
ge Speciale, consente di fare tesoro dell’esperienza e dei risultati di salva-
guardia conseguiti nei 10 intercorsi dalla legge 171/73. La legge prevede, 
come elemento in grado di far fronte alla frammentazione e sovrapposizione 
di competenze, l’istituzione di un Comitato presieduto dal Presidente del 
Consiglio e da 5 Ministeri, dal Presidente della Giunta Regionale del Veneto, 
dai Sindaci dei Comuni di Venezia e Chioggia, nonché da rappresentanti 
degli altri 6 comuni di gronda lagunare, con compiti di indirizzo, di co-
ordinamento e di controllo per l’attuazione degli interventi previsti dalla 
legge. Il Comitato può intervenire anche per una diversa ripartizione degli 
stanziamenti autorizzati, in relazione a particolari esigenze connesse con 
l’attuazione dei singoli programmi di intervento. La legge comprende inter-
venti di varia natura, che contemplano non solo la difesa fi sica di Venezia 
e il riequilibrio idrogeologico della laguna, ma abbracciano anche misure 
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di sostegno alle attività economiche, a partire da quelle caratteristiche 
(quali la produzione vetraria, le attività portuali) fi no all’edilizia residen-
ziale e alle attività di manutenzione urbana, al fi ne di sostenere la vitalità 
socioeconomica del territorio. La legge indica infatti una serie di norme 
specifi che che, in un’ottica di salvaguardia ambientale e di prevenzione 
dell’inquinamento dell’acqua e dell’aria, prevedono la concessione di contri-
buti o la previsione di sgravi d’imposta, per agevolare il mantenimento delle 
attività economiche e favorire la base sociale e demografi ca. 

La terza legge, siamo nel 1992, segna una svolta nell’ambito della legisla-
zione speciale per Venezia: di fatti essa ribadisce la necessità di un ulteriore 
coordinamento e dell’integrazione delle attività dei diversi soggetti operan-
ti sul territorio lagunare. Il Comitato istituito dalla legge 798/84 assume 
anche funzioni di verifi ca dello stato di attuazione dei lavori nonché 
delle somme impegnate e spese da parte delle singole amministrazioni. La 
legge stabilisce inoltre che gli interventi di disinquinamento e risanamento 
ambientale siano eseguiti dalla Regione Veneto in “un quadro programma-
tico unitario all’interno del bacino scolante in laguna” (in applicazione 
del Piano per la prevenzione dell’inquinamento e il risanamento delle acque 
del bacino idrografi co immediatamente sversante nella laguna di Venezia 
approvato dalla Regione Veneto) e siano coordinati con quelli dello Stato. Il 
territorio interessato dagli interventi di salvaguardia e disinquinamento si 
amplia fi no a comprendere 108 comuni ricadenti in 4 province del Veneto. 
La legge 139/92, a differenza della prima Legge Speciale, recepisce uno 
strumento di pianifi cazione settoriale vigente, nel tentativo di coniuga-
re le fi nalità attuative della legge con quelle programmatorie della Regione 
Veneto, già deliberate.
Inoltre, al fi ne di garantire l’omogeneità tecnico-progettuale, il coordina-
mento nella fase realizzativa e la necessaria integrazione delle risorse fi nan-
ziarie, la legge dispone che gli interventi spettanti al Comune di Venezia 
siano realizzati in “forma unitaria” contestualmente alle opere di compe-
tenza della Regione e a quelle di competenza statale, e che le predette Am-
ministrazioni sottoscrivano un apposito Accordo di Programma per l’ese-
cuzione dei lavori per insulae. Nell’attuazione degli interventi relativi alla 
manutenzione urbana, ad esempio, alle competenze primarie del Comune 
di Venezia si sovrappongono quelle della Regione Veneto (disinquinamento, 
fognature) e quelle dello Stato (interventi di protezione delle acque medio-
alte con realizzazione delle insulae, muri di sponda perimetrali e di naviga-
zione, edifi ci demaniale prospicienti i rii). 
La legge tenta quindi di superare, attraverso il ricorso ad Accordi di pro-
gramma, come già auspicato dal COSES ancor prima della emanazione della 
legge 139/92, una parcellizzazione e una sovrapposizione di competenze, 
nel tentativo di snellire ed accelerare il percorso attuativo degli interventi 
di salvaguardia. 
Nella stessa direzione va il tentativo, proposto dal COSES nel 1993 su incari-
co del Magistrato alle Acque di Venezia, di giungere ad una programmazione 
degli interventi, ai fi ni di un maggior coordinamento dell’azione di salva-
guardia tra soggetti e relative competenze.
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legge del 16 aprile 1973, n. 171 
Interventi per la salvaguardia 
di Venezia

legge 29 novembre 1984, n. 798 
Nuovi interventi per la salvaguardia 
di Venezia

legge 5 febbraio 1992, n. 139 
Interventi per la salvaguardia 
di Venezia e della sua laguna

1973 1984 1992

Leggi e aree d’intervento 
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La salvaguardia di Venezia e della sua la-
guna è dichiarata problema di preminente 
interesse nazionale. 
La Repubblica garantisce la salvaguardia 
dell’ambiente paesistico, storico, archeo-
logico ed artistico della città di Venezia 
e della sua laguna, ne tutela l’equilibrio 
idraulico, ne preserva l’ambiente dall’in-
quinamento atmosferico e delle acque e 
ne assicura la vitalità socioeconomica nel 
quadro dello sviluppo generale e dell’as-
setto territoriale della Regione.

Per il proseguimento dei programmi di in-
tervento per la salvaguardia di Venezia e 
il suo recupero architettonico, urbanisti-
co, ambientale e socio-economico di cui 
alla legge 29 novembre 1984, n. 798, e 
successive modifi cazioni, sono autoriz-
zati limiti di impegno quindicennali di 
lire 150 miliardi con decorrenza dall’anno 
1993 e di lire 100 miliardi con decorrenza 
dall’anno 1994

Finalità
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Al perseguimento delle predette fi nalità 
concorrono, ciascuno nell’ambito delle 
proprie competenze: lo Stato, la Regione 
e gli Enti locali.

Oltre a Stato, Regione ed enti locali, rien-
trano tra i soggetti destinatari di specifi ci 
fi nanziamenti: la Provincia di Venezia, le 
Università Ca’ Foscari e Iuav, e l’Aeroporto 
Marco Polo tramite il Ministero dei Tra-
sporti

Soggetti
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Il Governo, entro tre mesi dall’entrata in vigore 
della presente legge, fi ssa gli indirizzi di cui al 
primo comma attinenti a: 
a) indicazioni concernenti lo sviluppo e l’assetto territoria-

le di Venezia e del suo entroterra; 
b) individuazione ed impostazione generale delle misure 

per la protezione e la valorizzazione dell’ambito na-
turale e storico-artistico di Venezia e di Chioggia, con 
particolare riguardo all’equilibrio idrogeologico ed 
all’unità fi sica ed ecologica della laguna. Per la prepa-
razione degli indirizzi di cui al precedente comma, è 
costituito un comitato composto da:

Ministro per i lavori pubblici, che lo presiede, 
Ministro per il bilancio e la programmazione economica, 
Ministro per la pubblica istruzione, 
Ministro per la marina mercantile, 
Ministro per la sanità, 
Ministro per l’agricoltura e le foreste, 
Presidente della Giunta regionale del Veneto, 
Presidente della amministrazione provinciale di Venezia, 
sindaco di Venezia, 
sindaco di Chioggia e 
due rappresentanti degli altri comuni di gronda lagunare.

Il Ministro per i lavori pubblici, di concerto con 
quello per il coordinamento delle iniziative per 
la ricerca scientifi ca e tecnologica, sentita la 
regione Veneto, nomina un comitato tecnico-
scientifi co per lo studio dei problemi concer-
nenti la difesa di Venezia.

La Regione, ai fi ni di cui al precedente articolo, approva 
con propria legge, entro 15 mesi dalla deliberazione del 
Governo di cui al terzo comma del presente articolo, un 
piano comprensoriale, relativo al territorio di Venezia ed 
al suo entroterra. 
Il piano comprensoriale stabilisce le direttive da osservare 
nel territorio del comprensorio per la formazione e l’ade-
guamento degli strumenti urbanistici, relative a: 
a) lo sviluppo, l’impianto e la trasformazione degli insedia-
menti abitativi, produttivi e terziari; 
b) le zone da riservare a speciali destinazioni e quelle da 
assoggettare a speciali vincoli o limitazioni, con particola-
re riferimento alle località di interesse paesistico, storico, 
archeologico, artistico, monumentale ed ambientale; 
c) le limitazioni specifi camente preordinate alla tutela 
dell’ambiente naturale, alla preservazione della unità eco-
logica e fi sica della laguna, alla preservazione delle barene 
ed all’esclusione di ulteriori opere di imbonimento, alla 
prevenzione dell’inquinamento atmosferico ed idrico e, in 
particolare, al divieto di insediamenti industriali inquinan-
ti, ed ai prelievi e smaltimenti delle acque sopra e sotto 
suolo; 
d) l’apertura delle valli da pesca ai fi ni della libera espan-
sione della marea; 
e) il sistema delle infrastrutture e delle principali attrez-
zature pubbliche o di uso pubblico, comprese le opere por-
tuali. 

Nel 1994 il comitato di cui 
all’articolo 4 della legge 29 
novembre 1984, n. 798, sulla 
base dei programmi comples-
sivi approvati e di quelli par-
ziali avviati in base alla pre-
sente legge, verifi ca lo stato 
di attuazione dei lavori non-
ché le somme effettivamente 
impegnate ed effettivamente 
spese da parte delle singole 
amministrazioni. 
Il Comitato riferisce i dati 
emersi dalla verifi ca effettua-
ta al Governo che, in base ai 
risultati acquisiti, propone 
ulteriori rifi nanziamenti della 
legislazione speciale per Vene-
zia.

Procedure

È istituito (art. 4) un Comitato costituito dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, che lo 
presiede, dal Ministro dei lavori pubblici, che 
può essere delegato a presiederlo, dal Mini-
stro per i beni culturali ed ambientali, dal 
Ministro della marina mercantile, dal Ministro 
per l’ecologia, dal Ministro per il coordina-
mento delle iniziative per la ricerca scientifi -
ca e tecnologica, dal presidente della giunta 
regionale del Veneto, dai sindaci dei comuni 
di Venezia e Chioggia, o loro delegati; nonché 
da due rappresentanti dei restanti comuni di 
cui all’articolo 2, ultimo comma, della legge 
16 aprile 1973, n. 171, designati dai sindaci 
con voto limitato.
Al Comitato è demandato l’indirizzo, il coordi-
namento ed il controllo per l’attuazione degli 
interventi previsti dalla presente legge. 
Esso esprime suggerimenti circa una even-
tuale diversa ripartizione dello stanziamento 
complessivo autorizzato in relazione a parti-
colari esigenze connesse con l’attuazione dei 
singoli programmi di intervento.

Il comitato tecnico-scientifi co di cui al secon-
do comma dell’articolo 8 della legge 16 aprile 
1973, n. 171, è soppresso.
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I fi nanziamenti disposti dalla presente 
legge debbono essere utilizzati nell’in-
teresse dei comuni di Venezia, Chioggia, 
Codevigo, Campagna Lupia, Mira, Quarto 
D’Altino, Iesolo, Musile di Piave. 

L’art. 4, recependo il Piano per la preven-
zione dell’inquinamento e il risanamento 
delle acque del bacino idrografi co im-
mediatamente sversante nella laguna di 
Venezia della Regione Veneto, estende di 
fatto le opere di competenza della Regio-
ne Veneto al territorio del bacino scolante 
in laguna (108 comuni)

Ambito territoriale
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È istituita la Commissione per la salva-
guardia di Venezia.
La Commissione per la salvaguardia di 
Venezia esprime il proprio parere sui pro-
getti degli strumenti urbanistici generali 
dei comuni del comprensorio e del Con-
sorzio per il porto della zona industriale 
di Venezia-Marghera che vengono redatti 
o modifi cati ai fi ni del loro adeguamento 
al piano comprensoriale. 
Le richieste di licenze edilizie sono tra-
smesse dal sindaco alla predetta commis-
sione corredate del parere della commis-
sione edilizia.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato a procedere mediante ricorso ad una 
concessione da accordarsi in forma unita-
ria a trattativa privata, anche in deroga 
alle disposizioni vigenti, a società, im-
prese di costruzione, anche cooperative, 
e loro consorzi, ritenute idonee dal punto 
di vista imprenditoriale e tecnico-scien-
tifi co, nell’attuazione degli interventi di 
cui alle precedenti lettere a), c), d) ed l), 
nonché a procedere mediante ricorso a 
concessione anche per gli altri interven-
ti previsti dal presente articolo, sentito, 
in relazione alle connesse convenzioni, il 
Comitato di cui all’articolo 4.

Strumenti operativi
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Sono di competenza dello Stato le se-
guenti opere (art. 7): 
a) regolazione dei livelli marini in laguna, 

fi nalizzata a porre gli insediamenti ur-
bani al riparo dalle acque alte;

b) marginamenti lagunari; 
c) opere portuali marittime e di difesa del 

litorale; 
d) restauro degli edifi ci demaniali e di 

quelli di carattere storico e artistico 
destinati all’uso pubblico; 

e) esecuzione di opere di consolidamento 
e di sistemazione di ponti, canali e di 
fondamenta sui canali; 

f) sistemazione di corsi d’acqua naturali 
e artifi ciali interessanti la salvaguardia 
di Venezia e della sua laguna; 

g) restauro e conservazione del patrimo-
nio artistico mobiliare e pubblico. 

Stato (art. 3):
a) studi, sperimentazioni ed opere per i 

riequilibrio idrogeologico della laguna, 
l’arresto e l’inversione del processo di 
degrado del bacino lagunare, l’attenua-
zione dei livelli delle maree in laguna, 
la difesa delle insulae dei centri storici 
e degli insediamenti urbani lagunari 
dalle acque alte eccezionali, anche me-
diante interventi alle bocche di porto 
con sbarramenti manovrabili per la re-
golazione delle maree;

b) ristrutturazione e acquisto di attrezza-
ture per il servizio vigilanza ed antin-
quinamento;

c) marginamenti lagunari;
d) opere portuali marittime a difesa del 

litorale;
e) restauro di edifi ci demaniali e di quelli 

di carattere storico ed artistico desti-
nato all’uso pubblico;

f) il recupero del complesso edilizio 
dell’Arsenale;

g) esecuzione di opere di consolidamento 
e di sistemazione di ponti, canali e di 
fondamenta su canali;

h) sistemazione dei corsi d’acqua naturali 
ed artifi ciali rilevanti ai fi ni della sal-
vaguardia di Venezia e della laguna;

i) restauro e la conservazione del patri-
monio artistico mobiliare pubblico;

l) estromissione petroli e apertura valli da 
pesca; 

m) interventi di edilizia universitaria per 
l’Iuav.

Stato (art. 3) 
Gli interventi di competenza del Ministe-
ro dei lavori pubblici di cui all’articolo 2, 
comma 1, sono eseguiti secondo il piano 
generale degli interventi approvato dal 
Comitato di cui all’articolo 4 della legge 
29 novembre 1984, n. 798, nell’adunanza 
del 19 giugno 1991.
2. Nell’ambito del piano di cui al comma 
1, i fondi disponibili sono impiegati per 
interventi relativi a:
a) opere di regolazione delle maree;
b) adeguamento e rinforzo dei moli fora-

nei alle tre bocche lagunari;
c) difesa dalle acque alte degli abitati in-

sulari;
d) ripristino della morfologia lagunare;
e) arresto del processo di degrado della 

laguna;
f) difesa dei litorali;
g) sostituzione del traffi co petrolifero in 

laguna;
h) apertura delle valli da pesca all’espan-

sione delle maree.
L’utilizzo dei fondi di cui alla lettera a) 
del comma 2 è subordinato alla verifi ca, 
da parte del Comitato di cui all’articolo 4 
della citata legge n. 798 del 1984, di un 
adeguato avanzamento degli interventi di 
cui alle lettere b), c), d), e), f), g) e h) 
del medesimo comma 2, nonché all’acqui-
sizione del parere della regione Veneto e 
dei comuni di Venezia e Chioggia sul rela-
tivo progetto.

Competenze
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La regione Veneto e il Magistrato alle ac-
que di Venezia, nell’ambito delle rispetti-
ve competenze, adottano i provvedimenti 
necessari ad assicurare la tutela del terri-
torio dagli inquinamenti delle acque. 
È fatto obbligo ai privati, imprese ed enti 
pubblici che scarichino rifi uti nelle fo-
gnature o nelle acque della laguna o nei 
corsi d’acqua che comunque si immettano 
nella laguna, di costruire, entro tre anni 
dall’entrata in vigore della presente leg-
ge, mantenere e gestire impianti di de-
purazione.

Regione Veneto (art. 5):
a) opere di approvvigionamento idrico, 

igienico-sanitario, nonché di impianti 
di depurazione;

b) opere di ristrutturazione dell’ospedale 
civile dei SS. Giovanni e Paolo.

Regione Veneto (art. 4)
Gli interventi di competenza della regio-
ne Veneto in materia di disinquinamento, 
risanamento, tutela ambientale e preven-
zione dell’inquinamento sono eseguiti, in 
applicazione del Piano per la prevenzione 
dell’inquinamento e il risanamento delle 
acque del bacino idrografi co immediata-
mente sversante nella laguna di Venezia, 
approvato dal consiglio regionale della 
regione Veneto in data 19 dicembre 1991, 
in un quadro programmatico unitario 
all’interno del bacino scolante in laguna e 
sono coordinati con quelli di competenza 
dello Stato.

Competenze
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Gli interventi di restauro e risanamento 
conservativo in Venezia insulare, nelle 
isole della laguna e nel centro storico 
di Chioggia, sono effettuati a cura dei 
comuni di Venezia e di Chioggia, con la 
osservanza delle norme che il Governo, 
sentite una Commissione parlamentare 
composta di dieci senatori e dieci depu-
tati nominati dai Presidenti delle rispetti-
ve Assemblee e la Regione, è autorizzato 
ad emanare, entro 120 giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, con atto 
avente valore di legge.

Interventi di competenza dei comuni di 
Venezia e Chioggia (art. 6):
a) restauro e risanamento conservativo di 

immobili da destinare alla residenza, 
nonché ad attività sociali e culturali, 
produttive, artigianali e commerciali, 
ai fi ni del mantenimento delle carat-
teristiche socio-economiche degli inse-
diamenti urbani lagunari;

b) realizzazione delle opere di urbanizza-
zione primaria nonché per la sistema-
zione di ponti, canali e fondamenta sui 
canali di competenza comunale

c) contributi per l’esecuzione di opere di 
restauro e risanamento conservativo 
del patrimonio immobiliare privato:

d) acquisizione di aree da destinare ad in-
sediamenti produttivi;

Gli interventi di competenza del Comu-
ne di Venezia fi nalizzati alla manuten-
zione dei rii, alla tutela e conservazione 
del patrimonio edilizio prospiciente i rii, 
conseguite anche attraverso l’erogazio-
ne di contributi ai privati, nonché gli 
interventi di competenza della regione 
Veneto volti alla realizzazione di opere 
igienico-sanitarie nel centro storico di 
Venezia, secondo le indicazioni del piano 
di cui all’articolo 4, comma 1, sono ese-
guiti in forma unitaria allo scopo di ga-
rantire l’omogeneità tecnico-progettuale, 
il coordinamento nella fase realizzativa 
e la necessaria integrazione delle risorse 
fi nanziarie. A tal fi ne la regione Veneto 
e il Comune di Venezia, nonché le ammi-
nistrazioni statali competenti all’esecu-
zione degli interventi per insulae, prov-
vedono a perfezionare apposito accordo 
di programma ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 27 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. (Progetto integrato rii)

Competenze
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300 mld lire, ripartiti in 
5 esercizi fi nanziari (1973-1977)

93 mld allo Stato per opere di propria 
competenza (art. 7), di cui 6 per l’ade-
guamento delle strutture dei porti 
commerciali di Venezia e di Chioggia;

2 mld alla Regione Veneto per la forma-
zione del Piano comprensoriale e agli 
enti locali per la redazione degli stru-
menti urbanistici;

58 mld alla Regione Veneto per esecu-
zione e completamento acquedotti, fo-
gnature e allacciamenti fognari;

100 mld per gli interventi di competenza 
dei comuni di Venezia e Chioggia, di 
cui 10 mld per Chioggia;

3 mld per lo studio e la progettazione di 
opere di competenza dello Stato e de-
gli enti locali;

22 mld da assegnarsi alla regione Vene-
to per la concessione di contributi per 
impianti termici e per la depurazione 
delle acque;

18 mld per la conversione delle aziende 
di cui al precedente articolo 17 (con-
versione produttiva di aziende attual-
mente esistenti nella zona industriale, 
dirette a garantire attività produttive 
non inquinanti e impianto di nuove 
aziende che localmente sostituiscono 
parzialmente o totalmente le imprese 
industriali costrette a ridurre il nume-
ro dei lavoratori dipendenti);

4 mld da assegnare ai comuni di Vene-
zia e di Chioggia per la realizzazione 
di opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, connesse all’esecuzione di 
programmi di risanamento.

600 mld lire, ripartiti in 
3 esercizi fi nanziari (1984-1986)

341 mld e 500 milioni per interventi di 
competenza dello Stato;

80 mld per interventi di competenza del-
la regione Veneto;

145 mld per interventi di competenza 
dei comuni di Venezia e Chioggia;

21 mld per la concessione di un contri-
buto straordinario al Provveditorato al 
porto di Venezia;

10 mld per la conversione produttiva di 
aziende esistenti nelle zone industria-
li;

2 mld per la copertura fi nanziaria della 
minore entrata di cui all’articolo 8, II 
comma;

500 milioni per il Ministero per i beni 
culturali ed ambientali.

Per la realizzazione o per il completa-
mento degli interventi di competenza 
dello Stato, della Regione e dei comuni 
fi nalizzati alla salvaguardia di Venezia e 
della sua laguna, sono disposti ulteriori 
fi nanziamenti con apposita norma da in-
serire nella legge fi nanziaria a decorrere 
dall’anno 1987.

Limiti di impegno per 15 anni 
di 250 mld lire

92,5 mld per interventi competenza del-
lo Stato, affi dati in regime di conces-
sione;

4 mld a Ministero trasporti per interventi 
aeroporto Marco Polo;

71,5 mld interventi di competenza della 
regione Veneto, di cui il 10% per il Pro-
getto integrato rii;

62 mld per interventi di competenza co-
muni Venezia e Chioggia (di cui il 50% 
per l’acquisizione ed il restauro e ri-
sanamento conservativo di immobili 
da destinare alla residenza, nonché ad 
attività sociali e culturali, produttive, 
artigianali e commerciali essenziali per 
il mantenimento delle caratteristiche 
socioeconomiche degli insediamenti 
urbani lagunari);

11 mld al Comune di Venezia per alla rea-
lizzazione del progetto integrato rii;

2,5 mld per il restauro e risanamento 
conservativo del patrimonio di perti-
nenza dei centri storici di Venezia e di 
Chioggia di competenza della provincia 
di Venezia;

4,5 mld per gli interventi di adeguamen-
to e di potenziamento dell’Università 
Ca Foscari e dell’IuaV.

Finanziamenti
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Stato (articolo 3):
a) 238 mld studi, sperimentazioni e opere di riequilibrio idro-

geologico laguna;
b) 3,5 mld attrezzature per il servizio vigilanza ed antinqui-

namento;
c) 20 mld marginamenti lagunari;
d) 7,5 mld per opere portuali marittime a difesa del litorale;
e) 20 mld per il restauro di edifi ci demaniali e di quelli di ca-

rattere storico ed artistico destinato all’uso pubblico;
f) 16,5 mld per il recupero del complesso edilizio dell’Arsena-

le;
g) 16 mld per l’esecuzione di opere di consolidamento e di 

sistemazione di ponti, canali e di fondamenta su canali;
h) 9 mld per la sistemazione dei corsi d’acqua naturali ed arti-

fi ciali rilevanti ai fi ni della salvaguardia di Venezia e della 
laguna;

i) 2 mld per il restauro e la conservazione del patrimonio arti-
stico mobiliare pubblico;

l) 7 mld per studi e progettazione per estromissione petroli e 
apertura valli d pesca;

m) 5 mld per interventi edilizia IUAV.

Regione (art. 5):
a) 68 mld per opere di approvvigionamento idrico, igienico-

sanitario, nonché di impianti di depurazione;
b) ospedale civile dei SS. Giovanni e Paolo.

Comuni Venezia (art. 6):
a) 87 mld per restauro immobili per residenza, attività socia-

li e culturali, produttive, artigianali e commerciali, per il 
mantenimento delle caratteristiche socio-economiche de-
gli insediamenti urbani lagunari;

b) 20 mld per realizzazione opere urbanizzazione primaria, 
sistemazione di ponti, canali e fondamenta;

c) 28 mld per contributi per l’esecuzione di opere di restau-
ro e risanamento conservativo del patrimonio immobiliare 
privato;

d) 10 mld acquisizione di aree da destinare ad insediamenti 
produttivi;

Il 2% degli importi lettere a), b) c) è per studi e ricerche fi na-
lizzati alle attività LS. 

Ripartizione
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articolo 10
[....] per l’esercizio degli impianti termici 
ed industriali situati nella Venezia insu-
lare, nelle altre isole della laguna, fatta 
eccezione per le case sparse non servite 
da metanodotto, e nel centro storico di 
Chioggia è consentito soltanto l’uso di 
combustibili gassosi (metano e simili) 
nonché di energia elettrica, e ciò anche 
per impianti di potenzialità inferiore 
a 30.000 Kcal/h o superiore a 500.000 
Kcal/h.
La trasformazione degli impianti deve es-
sere effettuata entro sei mesi dall’entrata 
in vigore della presente legge. Gli utenti 
di impianti termici situati nelle zone di 
cui al precedente comma che abbiano già 
provveduto, prima dell’entrata in vigore 
della presente legge, alla trasformazione 
degli impianti a norma della legge 13 lu-
glio 1966, n. 615, sono ammessi a contri-
buto nella misura della totalità della spe-
sa riconosciuta ammissibile, sostenuta per 
la nuova trasformazione degli impianti a 
norma del comma precedente. In tal caso 
il termine di cui al comma precedente è 
prorogato a due anni. La regione Veneto 
provvede su delega dello Stato alla con-
cessione dei contributi di cui al presente 
comma, nonché di contributi fi no al 40 
per cento della spesa riconosciuta am-
missibile sostenuta per la trasformazione 
degli impianti di potenzialità inferiore a 
30.000 Kcal/h.

articolo 8
Interventi ex art. 6 lett. a):
Per acquisizione, anche mediante tratta-
tiva privata, di aree ed edifi ci ricadenti in 
Venezia insulare, nelle isole della laguna 
ed in Chioggia: il cedente non è tenuto 
al pagamento dell’INVIM, i trasferimenti 
sono esenti dall’imposta di registro, dai 
diritti catastali e dalle imposte ipotecarie, 
e i diritti notarili sono ridotti alla metà.

Norme specifi che
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articolo 17
Per la conversione produttiva di aziende 
attualmente esistenti nella zona industri-
ale, dirette a garantire attività produttive 
non inquinanti e per l’impianto di nuove 
aziende che localmente sostituiscono 
parzialmente o totalmente le imprese in-
dustriali costrette a ridurre il numero dei 
lavoratori dipendenti, può essere richies-
ta la concessione degli speciali fi nanzia-
menti previsti dalla legge 30 luglio 1959, 
n. 623 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, al tasso d’interesse del 4 per 
cento, ferme restando le altre condizioni 
previste dalla stessa legge. 
Il carattere sostitutivo delle iniziative è 
accertato, sentita la Regione, con decreto 
del Ministro per l’industria, il commercio 
e l’artigianato di concerto con il Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale e con 
il Ministro per i lavori pubblici. 
I contributi annuali in conto interessi 
previsti dall’art. 4 della legge 30 luglio 
1959, numero 623, verranno corrisposti 
in unica soluzione ed anticipatamente 
agli istituti di credito interessati, in mi-
sura pari al valore attuale del loro am-
montare calcolato al
tasso d’interesse delle relative operazioni 
fi nanziarie. 

articolo 11
Criteri assegnazione contributi ex art. 6 lett. c):
Sono assistiti da contributi in conto capitale, in 
misura variabile dal 50 per cento fi no all’80 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile dal co-
mune, gli interventi di manutenzione, restauro o 
risanamento conservativo delle parti comuni.
Gli interventi di manutenzione, restauro o risana-
mento conservativo relativi alle singole unità im-
mobiliari sono assistiti da contributi in conto in-
teressi su mutui da contrarre fi no alla misura del 
100 per cento della spesa ritenuta ammissibile.
La concessione dei contributi di cui al secondo e 
terzo comma del presente articolo è subordinata 
alla stipula di una convenzione, ovvero alla sot-
toscrizione di un atto unilaterale d’obbligo, con 
cui i proprietari si impegnino:
a) a rispettare le prescrizioni relative alle carat-

teristiche dell’intervento;
b) ad abitare o a utilizzare direttamente gli im-

mobili interessati per un periodo non inferi-
ore a dieci anni a partire dalla data di ulti-
mazione degli interventi, ovvero a locarli per 
lo stesso periodo alle condizioni concordate 
con il comune, che tengano conto del reddito 
dell’immobile prima del restauro o del risana-
mento e delle spese sostenute, ridotte del con-
tributo ricevuto;

c) ad assicurare la manutenzione continua degli 
immobili.

Qualora il proprietario provveda a trasferire a 
qualsiasi titolo per atto tra vivi l’immobile entro 
dieci anni dall’avvenuto restauro o risanamento, 
gli obblighi e i vincoli di cui al sesto comma del 
presente articolo sono trasferiti all’acquirente per 
il periodo residuo. Qualora il proprietario non ris-
petti gli obblighi assunti o intenda liberarsene, 
deve restituire al comune in una unica soluzione il 
contributo ricevuto maggiorato degli interessi sino 
ad allora maturati valutati al tasso di sconto.
Ogni patto contrario ai precedenti obblighi è nul-
lo. Il comune utilizza le somme così acquisite des-
tinandole ai fi ni di cui all’articolo 6.
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articolo 18
Le importazioni di materiale 
e di apparecchiature tecniche, 
cedute gratuitamente per es-
sere destinate al restauro di 
opere monumentali e d’arte 
esistenti nel territorio del Co-
mune di Venezia, sono esenti 
dai diritti doganali. 

articolo 16
Al fi ne di provvedere alla discarica dei materiali di risulta delle demolizioni di opere 
edilizie effettuate nell’ambito dei centri storici di Venezia, Chioggia, e della laguna, il 
Magistrato alle acque, di intesa con i comuni interessati, provvede ad individuare le aree a 
ciò necessarie. Tali aree vanno individuate prioritariamente in relazione agli interventi di 
rimodellamento di terreni necessari per le opere di cui all’articolo 3; ove queste non fos-
sero suffi cienti, o non fossero disponibili in tempi utili, è consentito derogare all’articolo 
3 della legge 16 aprile 1973, n. 171, salvo il nulla osta delle autorità preposte alla tutela 
dell’ambiente.
Al fi ne di provvedere alla depurazione delle acque di fognatura dei centri storici di Vene-
zia e Chioggia, e per raggiungere gli obiettivi stabiliti dall’articolo4, ultimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 settembre1973, n. 962, è consentita la deroga 
dalla misura dell’ampiezza della zona di rispetto fi ssata al primo comma dell’articolo pre-
detto, sempre che gli impianti di trattamento diano adeguate garanzie di sicurezza nei 
confronti delle condizioni igieniche delle circostanti abitazioni e attività.

articolo 18
Ai fi ni di incentivare la salvaguardia ambientale e la prevenzione dell’inquinamento delle 
acque e dell’aria ed assicurare ad un tempo la vitalità socioeconomica del territorio vene-
ziano, per la conversione e diversifi cazione produttiva di aziende manifatturiere, com-
prese nei gruppi dal IV al XVI della tabella approvata con decreto del Ministro delle fi -
nanze del 29 ottobre 1974, e successive modifi cazioni ed integrazioni, esistenti nell’intero 
comprensorio di cui alla legge regionale del Veneto 8 settembre 1974, n. 49, nonché per 
la creazione di attività sostitutive sempre non inquinanti, comprese nei gruppi di cui 
sopra e nel settore dei servizi alla produzione tecnologicamente avanzati, le quali anche 
parzialmente sostituiscano l’apporto economico delle imprese costrette a ridurre il nu-
mero degli occupati o a cessare l’attività, può essere richiesta la concessione di speciali 
fi nanziamenti con le modalità di cui alla legge 2 maggio 1976, n. 183, e di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, esclusi i limiti dimensionali 
ed occupazionali ivi richiesti tanto per l’ammodernamento e ampliamento quanto per i 
nuovi impianti, al tasso di interesse pari al 60 per cento del tasso uffi ciale di riferimento, 
comprensivo di ogni onere accessorio e spesa, mediante utilizzazione della somma di lire 
10 miliardi indicata alla lettera e) dell’articolo 2 della presente legge, di cui lire 5 miliardi 
nell’esercizio 1985 e lire 5 miliardi nell’esercizio 1986.

articolo 19
Allo scopo di sostenere la produzione vetraria muranese e di concorrere alla permanenza 
nell’isola della tradizionale attività, il prezzo base del metano per forniture industriali 
destinate ad unità produttive artigianali ed industriali vetrarie, site nell’isola di Murano, 
è determinato dal CIP in misura non superiore al 60 per cento di quello fi ssato sulla base 
nazionale.
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legge del 16 aprile 1973, n. 171 
Interventi per la salvaguardia 
di Venezia

legge 29 novembre 1984, n. 798 
Nuovi interventi per la salvaguardia 
di Venezia

legge 5 febbraio 1992, n. 139 
Interventi per la salvaguardia 
di Venezia e della sua laguna

1973 1984 1992

Quadro sinottico
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La salvaguardia di Venezia e della sua laguna è dichia-
rata problema di preminente interesse nazionale. La 
Repubblica garantisce la salvaguardia dell’ambiente pa-
esistico, storico, archeologico ed artistico della città di 
Venezia e della sua laguna, ne tutela l’equilibrio idrauli-
co, ne preserva l’ambiente dall’inquinamento atmosferi-
co e delle acque e ne assicura la vitalità socioeconomica 
nel quadro dello sviluppo generale e dell’assetto terri-
toriale della Regione. Al perseguimento delle predette 
fi nalità concorrono, ciascuno nell’ambito delle proprie 
competenze, lo Stato, la Regione e gli Enti locali. 

È autorizzata, nel triennio 1984-1986, l’attuazione di 
interventi fi nalizzati alla salvaguardia di Venezia ed al 
suo recupero architettonico, urbanistico, ambientale ed 
economico per un onere complessivo di 600 miliardi, ri-
partito in ragione di lire 200 miliardi per ciascuno degli 
esercizi fi nanziari 1984, 1985 e 1986.

1. Per il proseguimento dei programmi di intervento per 
la salvaguardia di Venezia e il suo recupero archi-
tettonico, urbanistico, ambientale e socio-econo-
mico di cui alla legge 29 novembre 1984, n. 798, 
e successive modifi cazioni, sono autorizzati limiti 
di impegno quindicennali di lire 150 miliardi con 
decorrenza dall’anno 1993 e di lire 100 miliardi con 
decorrenza dall’anno 1994, ripartiti con le modalità 
di cui all’articolo 2 della presente legge.

2. Per consentire l’attivazione delle opere più signifi -
cative, la regione Veneto, la provincia di Venezia, i 
comuni di Venezia e di Chioggia, il concessionario 
del Ministero dei lavori pubblici per gli interventi di 
cui all’articolo 3, primo comma, lettere a), c), d) e 
l), della legge 29 novembre 1984, n. 798, il conces-
sionario del Ministero dei trasporti che ha in corso 
l’ultimazione dei lavori dell’aeroporto “Marco Polo” 
di Venezia e la gestione del medesimo, nonché l’Uni-
versità Ca’ Foscari e l’Istituto universitario di archi-
tettura di Venezia, sono autorizzati a contrarre, nel 
secondo semestre dell’anno 1992 e dell’anno 1993, 
mutui con ammortamento sino a quindici anni con 
istituti di credito speciale, o sezioni autonome spe-
cializzate, con oneri di ammortamento per capitali 
ed interessi a carico dello Stato. Anche in deroga 
a quanto previsto dai rispettivi statuti, i predetti 
istituti di credito o sezioni autonome sono tenuti 
a far decorrere l’ammortamento dall’anno successi-
vo a quello in cui è stato perfezionato il contratto 
di mutuo. L’importo eventualmente dovuto a titolo 
di interessi di preammortamento, maggiorato de-
gli ulteriori interessi maturati dalla data di inizio 
dell’ammortamento a quella di scadenza della prima 
rata dello stesso, calcolati al medesimo tasso appli-
cabile, ai sensi di quanto previsto per le operazioni 
di mutuo, nel primo semestre dell’ammortamento, 
sarà corrisposto con la prima rata di ammortamen-
to.
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La Regione, ai fi ni di cui al precedente articolo, approva 
con propria legge, entro 15 mesi dalla deliberazione del 
Governo di cui al terzo comma del presente articolo, un 
piano comprensoriale, relativo al territorio di Venezia 
ed al suo entroterra, che dovrà essere redatto tenendo 
conto degli indirizzi fi ssati nella predetta deliberazione. 
La Regione con propria legge delimita l’ambito territo-
riale del comprensorio e stabilisce la partecipazione dei 
comuni interessati alla formazione ed alla adozione del 
piano comprensoriale. Il Governo, entro tre mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, fi ssa gli indirizzi di 
cui al primo comma attinenti a: a) indicazioni concer-
nenti lo sviluppo e l’assetto territoriale di Venezia e del 
suo entroterra; b) individuazione ed impostazione ge-
nerale delle misure per la protezione e la valorizzazione 
dell’ambito naturale e storico-artistico di Venezia e di 
Chioggia, con particolare riguardo all’equilibrio idroge-
ologico ed all’unità fi sica ed ecologica della laguna. Per 
la preparazione degli indirizzi di cui al precedente com-
ma, è costituito un comitato così composto: Ministro 
per i lavori pubblici, che lo presiede, Ministro per il bi-
lancio e la programmazione economica, Ministro per la 
pubblica istruzione, Ministro per la marina mercantile, 
Ministro per la sanità, Ministro per l’agricoltura e le fo-
reste, Presidente della Giunta regionale del Veneto, Pre-
sidente della amministrazione provinciale di Venezia, 
sindaco di Venezia, sindaco di Chioggia e due rappre-
sentanti degli altri comuni di cui all’ultimo comma del 
presente articolo eletti dai sindaci con voto limitato. 
Ciascuno dei suddetti componenti può essere sostituito 
da un proprio rappresentante all’uopo delegato. 
I fi nanziamenti disposti dalla presente legge debbono 
essere utilizzati nell’interesse dei comuni di Venezia, 
Chioggia, Codevigo, Campagna Lupia, Mira, Quarto D’Al-
tino, Iesolo, Musile di Piave. 

Lo stanziamento di cui all’art. 1 è così ripartito:
a) lire 341 miliardi e 500 milioni per interventi di 

competenza dello Stato;

b) lire 80 miliardi per interventi di competenza 
della regione Veneto;

c) lire 145 miliardi per interventi di competenza 
dei comuni di Venezia e Chioggia;

d) lire 21 miliardi per la concessione di un con-
tributo straordinario al Provveditorato al porto 
di Venezia;

e) lire 10 miliardi per la conversione produttiva 
di aziende attualmente esistenti nelle zone 
industriali;

f) lire 2 miliardi per la copertura fi nanziaria del-
la minore entrata di cui all’articolo 8, secondo 
comma;

g) lire 500 milioni per il Ministero per i beni cultu-
rali ed ambientali.

1. Per gli interventi di competenza del Ministero dei lavori pub-
blici di cui all’articolo 3, primo comma, lettere a), c), d) e 
l), della legge 29 novembre 1984, n. 798, e all’articolo 2, 
comma 1, lettera a), della legge 8 novembre 1991, n. 360, 
affi dati in regime di concessione, sono autorizzati i limiti di 
impegno quindicennali di lire 67,5 miliardi con decorrenza 
dall’anno 1993 e di lire 25 miliardi con decorrenza dall’anno 
1994.

2. Per gli interventi di competenza del Ministero dei trasporti di 
completamento dell’aeroporto “Marco Polo” di Venezia, da 
realizzare in regime di concessione, sono autorizzati i limiti 
di impegno quindicennali di lire 3 miliardi con decorrenza 
dall’anno 1993 e di lire 1 miliardo con decorrenza dall’anno 
1994.

3. Per gli interventi di competenza della regione Veneto di cui 
all’articolo 5 della citata legge n. 798 del 1984 e all’articolo 
2, comma 1, lettera b), della citata legge n. 360 del 1991, 
sono autorizzati i limiti di impegno quindicennali di lire 
36,5 miliardi con decorrenza dall’anno 1993 e di lire 35 mi-
liardi con decorrenza dall’anno 1994. Una quota pari al 10 
per cento delle disponibilità derivanti dai predetti limiti di 
impegno è destinata alla realizzazione del progetto integra-
to di cui all’articolo 5 della presente legge.

4. Per gli interventi di competenza dei comuni di Venezia e di 
Chioggia, di cui all’art. 6 della L. 29 novembre 1984, n. 798, 
e all’art. 2, comma 1, lettera d), della L. 8 novembre 1991, 
n. 360, sono autorizzati impegni quindicennali nei limiti 
di lire 31 miliardi con decorrenza dall’anno 1993, di lire 31 
miliardi con decorrenza dall’anno 1994.

5. Per l’acquisizione ed il restauro e risanamento conservativo 
di immobili da destinare alla residenza, nonché ad attività 
sociali e culturali, produttive, artigianali e commerciali es-
senziali per il mantenimento delle caratteristiche socioeco-
nomiche degli insediamenti urbani lagunari, compresi quelli 
fi nalizzati all’apprestamento di sedi sostitutive necessarie 
in conseguenza di altri interventi di restauro e risanamento, 
di cui all’articolo 6, primo comma, lettera a), della citata 
legge n. 798 del 1984, è destinata una quota non inferiore 
al 50 per cento dei limiti di impegno di cui al comma 4.

6. Alle somme destinate, ai sensi del comma 4 del presente ar-
ticolo, agli interventi di cui all’articolo 6, primo comma, 
lettere a), b) e c), della citata legge n. 798 del 1984 e all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera c), della citata legge n. 360 del 
1991, si applica la riserva del 15 per cento di cui all’articolo 
6, secondo comma, della medesima legge n. 798 del 1984.

7. Per gli interventi di competenza del Comune di Venezia volti 
alla realizzazione del progetto integrato di cui all’articolo 5, 
sono autorizzati i limiti di impegno quindicennali di lire 6 
miliardi con decorrenza dall’anno 1993 e di lire 5 miliardi 
con decorrenza dall’anno 1994. 

8. Per gli interventi di restauro e di risanamento conservativo 
del patrimonio di pertinenza dei centri storici di Venezia e 
di Chioggia di competenza della provincia di Venezia, sono 
autorizzati i limiti di impegno quindicennali di lire 1,5 mi-
liardi con decorrenza dall’anno 1993 e di lire 1 miliardo con 
decorrenza dall’anno 1994.

9. Per gli interventi di adeguamento e di potenziamento 
dell’Università Ca’Foscari e dell’Istituto universitario di ar-
chitettura di Venezia, sono autorizzati, rispettivamente, i 
limiti di impegno quindicennali di lire 3 miliardi e lire 1,5 
miliardi con decorrenza dall’anno 1993 e di lire 1 miliardo 
e lire 1 miliardo con decorrenza dall’anno 1994. I relativi 
mutui non concorrono a determinare il limite del 15 per 
cento stabilito dall’articolo 7, comma 5, della legge 9 mag-
gio 1989, n. 168.
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Il piano comprensoriale stabilisce le direttive 
da osservare nel territorio del comprensorio 
per la formazione e l’adeguamento degli stru-
menti urbanistici. 
Tali direttive riguardano: 
a) lo sviluppo, l’impianto e la trasformazione 

degli insediamenti abitativi, produttivi e 
terziari; 

b) le zone da riservare a speciali destinazioni 
e quelle da assoggettare a speciali vincoli 
o limitazioni, con particolare riferimento 
alle località di interesse paesistico, stori-
co, archeologico, artistico, monumentale 
ed ambientale;

c) le limitazioni specifi camente preordinate 
alla tutela dell’ambiente naturale, alla 
preservazione della unità ecologica e fi -
sica della laguna, alla preservazione delle 
barene ed all’esclusione di ulteriori opere 
di imbonimento, alla prevenzione dell’in-
quinamento atmosferico ed idrico e, in 
particolare, al divieto di insediamenti in-
dustriali inquinanti, ed ai prelievi e smal-
timenti delle acque sopra e sotto suolo; 

d) l’apertura delle valli da pesca ai fi ni della 
libera espansione della marea;

e) il sistema delle infrastrutture e delle prin-
cipali attrezzature pubbliche o di uso 
pubblico, comprese le opere portuali. 

La somma di cui alla lettera a) dell’articolo 2, destinata ad interventi di compe-
tenza dello Stato, è così utilizzata:
a) lire 238 miliardi, di cui lire 86 miliardi nell’esercizio 1984, lire 63 miliardi 

nell’esercizio 1985 e lire 89 miliardi nell’esercizio 1986, per studi, progetta-
zioni, sperimentazioni ed opere volte al riequilibrio idrogeologico della la-
guna, all’arresto e all’inversione del processo di degrado del bacino lagunare 
e all’eliminazione delle cause che lo hanno provocato, all’attenuazione dei 
livelli delle maree in laguna, alla difesa, con interventi localizzati, delle in-
sulae dei centri storici e a porre al riparo gli insediamenti urbani lagunari 
dalle acque alte eccezionali, anche mediante interventi alle bocche di porto 
con sbarramenti manovrabili per la regolazione delle maree, nel rispetto delle 
caratteristiche di sperimentalità, reversibilità e gradualità contenute nel voto 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici n. 201 del 1982;

b) lire 3 miliardi e 500 milioni, di cui lire 1 miliardo e 500 milioni nell’esercizio 
1984, lire 1 miliardo nell’esercizio 1985 e lire 1 miliardo nell’esercizio 1986, 
per la ristrutturazione e lo acquisto di attrezzature occorrenti per il servizio 
vigilanza ed antinquinamento di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 settembre 1973, n. 1186, nonché per le spese relative al 
personale di cui all’articolo 7, valutate in lire 330 milioni in ciascun anno;

c) lire 20 miliardi, di cui lire 9 miliardi nell’esercizio 1984, lire 7 miliardi nell’eser-
cizio 1985 e lire 4 miliardi nell’esercizio 1986, per marginamenti lagunari;

d) lire 7 miliardi e 500 milioni, di cui lire 2 miliardi e 500 milioni nell’esercizio 
1984, lire 2 miliardi e 500 milioni nell’esercizio 1985 e lire 2 miliardi e 500 
milioni nell’esercizio 1986, per opere portuali marittime a difesa del litorale;

e) lire 20 miliardi, di cui lire 7 miliardi nell’esercizio 1984, lire 8 miliardi nell’eser-
cizio 1985 e lire 5 miliardi nell’esercizio 1986, per il restauro di edifi ci dema-
niali e di quelli di carattere storico ed artistico destinato all’uso pubblico;

f) lire 16 miliardi e 500 milioni, di cui lire 6 miliardi nell’esercizio 1984, lire 8 
miliardi e 500 milioni nell’esercizio 1985 e lire 2 miliardi nell’esercizio 1986, 
per il recupero del complesso edilizio dell’Arsenale;

g) lire 13 miliardi, di cui lire 5 miliardi nell’esercizio 1984, lire 4 miliardi nell’eser-
cizio 1985 e lire 4 miliardi nell’esercizio 1986, per l’esecuzione di opere di 
consolidamento e di sistemazione di ponti, canali e di fondamenta su canali;

h) lire 9 miliardi, di cui lire 3 miliardi nell’esercizio 1984, lire 3 miliardi nell’eser-
cizio 1985 e lire 3 miliardi nell’esercizio 1986, per la sistemazione dei corsi 
d’acqua naturali ed artifi ciali rilevanti ai fi ni della salvaguardia di Venezia e 
della laguna;

i) lire 2 miliardi, di cui lire 1 miliardo nell’esercizio 1984 e lire 1 miliardo 
nell’esercizio 1985, per il restauro e la conservazione del patrimonio artistico 
mobiliare pubblico;

l) lire 7 miliardi, di cui lire 3 miliardi nell’esercizio 1984, lire 2 miliardi nell’eserci-
zio 1985, e lire 2 miliardi nell’esercizio 1986, per studi e progettazioni relativi 
alle opere di competenza dello Stato per l’aggiornamento degli studi sulla 
laguna, con particolare riferimento ad uno studio di fattibilità delle opere ne-
cessarie ad evitare il trasporto nella laguna di petroli e derivati, a ripristinare 
i livelli di profondità dei canali di transito nei termini previsti dalla legge 16 
aprile 1973, n. 171, e compatibili col traffi co mercantile, nonché all’apertura 
delle valli da pesca;

m) lire 5 miliardi, di cui lire 2 miliardi nell’esercizio 1984, lire 1 miliardo nell’eser-
cizio 1985 e lire 2 miliardi nell’esercizio 1986, per interventi di edilizia uni-
versitaria per l’Istituto universitario di architettura di Venezia.

Gli interventi di cui al precedente comma sono esentati dalla disciplina prevista 
dagli articoli 6 e 12 della L. 16 aprile 1973, n. 171, nonché dalle conseguenti 
disposizioni del D.P.R. 20 settembre 1973, n. 791. Il Ministero dei lavori pubblici 
è autorizzato a procedere mediante ricorso ad una concessione da accordarsi in 
forma unitaria a trattativa privata, anche in deroga alle disposizioni vigenti, 
a società, imprese di costruzione, anche cooperative, e loro consorzi, ritenute 
idonee dal punto di vista imprenditoriale e tecnico-scientifi co, nell’attuazione 
degli interventi di cui alle precedenti lettere a), c), d) ed l), nonché a procedere 
mediante ricorso a concessione anche per gli altri interventi previsti dal presen-
te articolo, sentito, in relazione alle connesse convenzioni, il Comitato di cui 
all’articolo 4. Con proprio decreto, il Ministro dei lavori pubblici, sulla base delle 
convenzioni, defi nisce le modalità e le forme di controllo sull’attuazione delle 
opere affi date in concessione.

Gli interventi di competenza del Ministe-
ro dei lavori pubblici di cui all’articolo 2, 
comma 1, sono eseguiti secondo il piano 
generale degli interventi approvato dal 
Comitato di cui all’articolo 4 della legge 
29 novembre 1984, n. 798, nell’adunanza 
del 19 giugno 1991.
2. Nell’ambito del piano di cui al comma 
1, i fondi disponibili sono impiegati per 
interventi relativi a:
a) opere di regolazione delle maree;
b) adeguamento e rinforzo dei moli fora-

nei alle tre bocche lagunari;

c) difesa dalle acque alte degli abitati in-
sulari;

d) ripristino della morfologia lagunare;

e) arresto del processo di degrado della 
laguna;

f) difesa dei litorali;

g) sostituzione del traffi co petrolifero in 
laguna;

h) apertura delle valli da pesca all’espan-
sione delle maree.

3. In particolare, è destinata agli inter-
venti di cui alle lettere d) ed e) del 
comma 2 una quota non inferiore al 25 
per cento dei fondi di cui all’articolo 
2, comma 1.

4. L’utilizzo dei fondi di cui alla lettera a) 
del comma 2 è subordinato alla verifi ca, 
da parte del Comitato di cui all’articolo 4 
della citata legge n. 798 del 1984, di un 
adeguato avanzamento degli interventi di 
cui alle lettere b), c), d), e), f), g) e h) del 
medesimo comma 2, nonché all’acquisizio-
ne del parere della regione Veneto e dei 
comuni di Venezia e Chioggia sul relativo 
progetto.
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Il piano comprensoriale esplica i suoi effetti fi no all’ap-
provazione del piano territoriale della regione Veneto, 
dal quale sarà recepito con le eventuali varianti che si 
rendessero necessarie ai fi ni della sua connessione con 
le previsioni del piano territoriale relative alle altre aree 
della Regione. I comuni il cui territorio sia compreso nel 
perimetro del piano comprensoriale sono tenuti, entro 
un anno dall’approvazione dello stesso, ad adottare le 
varianti necessarie per uniformarvi i rispettivi strumen-
ti urbanistici. Analogo obbligo sussiste per il Consorzio 
obbligatorio per l’ampliamento del porto e della zona 
industriale di Venezia-Marghera, per quanto riguarda il 
piano regolatore generale di cui all’articolo 2 della leg-
ge 2 marzo 1963, n. 397. Il piano comprensoriale, una 
volta adottato, viene trasmesso dalla Regione a tutti 
i comuni interessati e ad esso si applicano le misure 
di salvaguardia, obbligatorie nei riguardi di qualsiasi 
opera, pubblica o privata, dal momento della adozio-
ne sino all’approvazione del piano medesimo. Ove de-
corra inutilmente il termine di cui al secondo comma 
del presente articolo, la Regione può provvedere in via 
sostitutiva. 

È istituito un Comitato costituito dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, che lo presiede, dal Ministro dei 
lavori pubblici, che può essere delegato a presiederlo, 
dal Ministro per i beni culturali ed ambientali, dal Mini-
stro della marina mercantile, dal Ministro per l’ecologia, 
dal Ministro per il coordinamento delle iniziative per 
la ricerca scientifi ca e tecnologica, dal presidente del-
la giunta regionale del Veneto, dai sindaci dei comuni 
di Venezia e Chioggia, o loro delegati; nonché da due 
rappresentanti dei restanti comuni di cui all’articolo 2, 
ultimo comma, della legge 16 aprile 1973, n. 171, desi-
gnati dai sindaci con voto limitato. 
Segretario del Comitato è il presidente del Magistrato 
alle acque, che assicura, altresì, con le strutture dipen-
denti, la funzione di segreteria del Comitato stesso.
Al Comitato è demandato l’indirizzo, il coordinamento 
ed il controllo per l’attuazione degli interventi previsti 
dalla presente legge. Esso esprime suggerimenti circa 
una eventuale diversa ripartizione dello stanziamento 
complessivo autorizzato in relazione a particolari esi-
genze connesse con l’attuazione dei singoli programmi 
di intervento.
Il Comitato trasmette al Parlamento, alla data di presen-
tazione del disegno di legge relativo alle disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale dello Stato, una 
relazione sullo stato di attuazione degli interventi.

1. Gli interventi di competenza della regione Veneto 
in materia di disinquinamento, risanamento, tutela 
ambientale e prevenzione dell’inquinamento sono 
eseguiti, in applicazione del piano per la prevenzio-
ne dell’inquinamento e il risanamento delle acque 
del bacino idrografi co immediatamente sversante 
nella laguna di Venezia, approvato dal consiglio re-
gionale della regione Veneto in data 19 dicembre 
1991, in un quadro programmatico unitario all’in-
terno del bacino scolante in laguna e sono coordi-
nati con quelli di competenza dello Stato.
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È istituita la Commissione per la salvaguardia di Venezia com-
posta da: 
• il Presidente della Regione che la presiede; 

• il presidente del Magistrato alle acque; 

• un rappresentante dell’UNESCO;

 • il soprintendente ai monumenti di Venezia; 

• il soprintendente alle gallerie e alle opere d’arte di Vene-
zia; 

• l’ingegnere capo del genio civile per le opere marittime di 
Venezia; 

• il medico provinciale di Venezia;

 • un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici; 

• un rappresentante del Ministero della marina mercantile;

 • un rappresentante del Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste; 

• un rappresentante del Consiglio nazionale delle ricerche 
designato dal Ministro per il coordinamento delle inizia-
tive per la ricerca scientifi ca e tecnologica; 

• tre rappresentanti della regione Veneto eletti dal Consiglio 
regionale con voto limitato a due; 

• un rappresentante della provincia di Venezia, eletto dal 
Consiglio provinciale; 

• tre rappresentanti del Comune di Venezia, eletti dal consi-
glio comunale con voto limitato a due; 

• due rappresentanti degli altri comuni di cui all’ultimo com-
ma dell’articolo 2 eletti dai sindaci con voto limitato. 

I componenti della commissione possono essere sostituiti da 
loro delegati, nel caso in cui rappresentino uffi ci, o da loro 
supplenti, negli altri casi, designati con le stesse modalità 
dei componenti. 
Le adunanze della commissione sono valide con la presenza 
di almeno tre quinti dei componenti, le determinazioni sono 
assunte con il voto favorevole della maggioranza dei presen-
ti. In caso di parità è determinante il voto del presidente. 
Qualora il parere della commissione sia preso con il voto con-
trario del presidente del Magistrato alle acque, per motivi 
attinenti all’equilibrio idraulicolagunare, o del medico pro-
vinciale, per motivi attinenti all’inquinamento atmosferico o 
delle acque, o del soprintendente ai monumenti, per motivi 
attinenti alla salvaguardia dell’ambiente paesistico, storico, 
archeologico ed artistico, le determinazioni della commissio-
ne sono sospese ed il Presidente della Regione, entro venti 
giorni dal voto della commissione, rimette gli atti al parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, del Consiglio supe-
riore di sanità e del Consiglio superiore alle antichità e belle 
arti, secondo la rispettiva competenza. 
Il relativo parere dovrà essere espresso entro trenta giorni, 
salvo proroga motivata per un massimo di altri trenta gior-
ni. 
Le determinazioni conseguenti saranno assunte con prov-
vedimento motivato dal Ministro competente, da emanarsi 
entro trenta giorni. 
Entro venti giorni dall’entrata in vigore della presente legge 
le designazioni dei rappresentanti delle pubbliche ammini-
strazioni sono comunicate al Presidente della Regione che, 
nei successivi dieci giorni, provvede alla costituzione della 
commissione. 
La commissione di cui al presente articolo esplica le sue 
funzioni per il territorio di ciascun comune fi no all’entra-
ta in vigore dello strumento urbanistico generale redatto o 
modifi cato secondo le direttive del piano comprensoriale. La 
commissione si avvale per la sua attività del personale e degli 
uffi ci da essa richiesti alla regione Veneto. 

La somma di cui alla lettera b) dell’articolo 2, de-
stinata ad interventi di competenza regionale, è 
così utilizzata:
a) lire 68 miliardi, di cui lire 19 miliardi nell’eser-

cizio 1984 e lire 49 miliardi nell’esercizio 
1985, per l’esecuzione ed il completamento da 
parte dei comuni di cui all’articolo 2, ultimo 
comma, della legge 16 aprile 1973, n. 171, di 
opere di approvvigionamento idrico, igienico-
sanitario, nonché di impianti di depurazione;

b) lire 12 miliardi, di cui lire 5 miliardi nell’eser-
cizio 1984, lire 5 miliardi nell’esercizio 1985 
e lire 2 miliardi nell’esercizio 1986, per opere 
di ristrutturazione dell’ospedale civile dei SS. 
Giovanni e Paolo.

Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 
precedente, la regione Veneto è autorizzata ad as-
sumere impegni sino alla concorrenza di lire 68 
miliardi per quelli di cui alla lettera a) e di lire 12 
miliardi per quelli di cui alla lettera b).
I relativi pagamenti saranno regolati in modo 
da non superare il limite di lire 24 miliardi per 
il 1984, di lire 54 miliardi per il 1985 e di lire 2 
miliardi per il 1986.
Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto 
con quello dei lavori pubblici, su proposta della 
regione Veneto, sentito il Comitato di cui all’ar-
ticolo 4, si provvederà ad una eventuale diversa 
ripartizione dello stanziamento complessivo auto-
rizzato, in vista di particolari esigenze connesse 
all’attuazione dei singoli programmi di interven-
to.

1. Gli interventi di competenza del Comune di Venezia 
fi nalizzati alla manutenzione dei rii, alla tutela e 
conservazione del patrimonio edilizio prospicien-
te i rii, conseguite anche attraverso l’erogazione 
di contributi ai privati, nonché gli interventi di 
competenza della regione Veneto volti alla realizza-
zione di opere igienico-sanitarie nel centro storico 
di Venezia, secondo le indicazioni del piano di cui 
all’articolo 4, comma 1, sono eseguiti in forma uni-
taria allo scopo di garantire l’omogeneità tecnico-
progettuale, il coordinamento nella fase realizzativa 
e la necessaria integrazione delle risorse fi nanziarie. 
A tal fi ne la regione Veneto e il Comune di Vene-
zia, nonché le amministrazioni statali competenti 
all’esecuzione degli interventi per insulae, provve-
dono a perfezionare apposito accordo di programma 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 27 della legge 8 
giugno 1990, n. 142.

2. All’atto dell’esecuzione dell’escavo dei rii, l’autori-
tà comunale verifi ca lo stato di consistenza e di 
manutenzione delle fondazioni degli immobili pro-
spicienti i rii individuando gli eventuali lavori da 
realizzare. Il sindaco, una volta identifi cate le opere 
da eseguire, invita i proprietari degli immobili ad 
intraprenderne la realizzazione entro un termine 
non superiore a novanta giorni, indicando il limite 
del contributo concesso ed assegnando, altresì, il 
termine entro cui i lavori debbono essere ultimati. 
Scaduto il termine di novanta giorni senza che i 
proprietari abbiano intrapreso le opere, il comune 
è autorizzato ad eseguire i lavori di manutenzione 
delle fondazioni, anche avvalendosi della società di 
cui all’articolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 settembre 1973, n. 791, addebitando 
ai privati il costo dei lavori stessi, detratto il contri-
buto ad essi spettante. Di tali facoltà il sindaco dà 
notizia ai privati proprietari nell’atto con il quale 
rivolge agli stessi l’invito di cui al secondo periodo 
del presente comma.
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La Commissione per la salvaguardia di Venezia esprime 
il proprio parere sui progetti degli strumenti urbanistici 
generali dei comuni del comprensorio e del Consorzio 
per il porto della zona industriale di Venezia-Marghera 
che vengono redatti o modifi cati ai fi ni del loro adegua-
mento al piano comprensoriale. Dalla data di entrata in 
vigore della presente legge e fi no all’approvazione del 
piano comprensoriale non sono consentite utilizzazio-
ni della parte dell’area della terza zona industriale già 
imbonita. Fino all’approvazione degli strumenti urbani-
stici di cui al primo comma, non possono essere auto-
rizzate od eseguite opere, anche in terreni demaniali, 
nel territorio compreso nella vigente conterminazione 
lagunare e nelle isole di Pellestrina, Lido e Sant’Erasmo. 
Senza il parere favorevole della commissione di cui al 
precedente articolo 5. 
A tal fi ne le richieste di licenze edilizie sono trasmes-
se dal sindaco alla predetta commissione corredate del 
parere della commissione edilizia. Con la legge di cui al 
secondo comma dell’articolo 2 la Regione stabilisce le 
modalità con le quali è attribuito all’organo che adotta 
il piano comprensoriale il potere di salvaguardia preven-
tiva per assicurare che nel restante territorio dell’area 
comprensoriale gli insediamenti industriali, le opere 
pubbliche di interesse intercomunale e le infrastrutture 
intercomunali, le lottizzazioni residenziali turistiche 
non siano in contrasto con gli obiettivi e le fi nalità 
della presente legge; con la stessa legge la Regione può 
altresì integrare l’area su cui si esercita la salvaguardia 
di cui al secondo comma del presente articolo. 
La commissione per la salvaguardia di Venezia accerta, 
in non oltre trenta giorni, che le opere da eseguire non 
siano in contrasto con le fi nalità indicate dall’articolo 1 
della presente legge e con gli indirizzi fi ssati dal Gover-
no ai sensi del precedente articolo 2. 
Approvato il piano comprensoriale l’accertamento è ef-
fettuato tenendo presenti le previsioni di tale piano. I 
pareri espressi dalla commissione per la salvaguardia di 
Venezia, salvo quelli di cui al primo comma del presente 
articolo, sono vincolanti e sostituiscono tutte le auto-
rizzazione e i pareri richiesti in materia dalle vigenti 
disposizioni di legge, salvo quanto previsto per il rila-
scio della licenza edilizia dal terzo comma del presente 
articolo. I provvedimenti adottati dal sindaco ai sensi 
del presente articolo sono defi nitivi. 

La somma di cui alla lettera c) dell’articolo 2, destinata 
ad interventi di competenza dei comuni di Venezia e 
Chioggia, è così utilizzata:
a) lire 87 miliardi, di cui lire 22 miliardi nell’esercizio 

1984, lire 22 miliardi nell’esercizio 1985 e lire 43 
miliardi nell’esercizio 1986, per la acquisizione ed il 
restauro e risanamento conservativo di immobili da 
destinare alla residenza, nonché ad attività socia-
li e culturali, produttive, artigianali e commerciali 
essenziali per il mantenimento delle caratteristiche 
socio-economiche degli insediamenti urbani lagu-
nari, compresi quelli fi nalizzati all’apprestamento di 
sedi sostitutive necessarie in conseguenza di altri 
interventi di restauro e risanamento;

b) lire 20 miliardi, di cui lire 5 miliardi nell’esercizio 
1984, lire 5 miliardi nell’esercizio 1985 e lire 10 mi-
liardi nell’esercizio 1986, per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione primaria nonché per la si-
stemazione di ponti, canali e fondamenta sui canali 
di competenza comunale;

c) lire 28 miliardi, di cui lire 5 miliardi nell’esercizio 
1984, lire 5 miliardi nell’esercizio 1985 e lire 18 
miliardi nell’esercizio 1986, per l’assegnazione da 
parte dei comuni di Venezia e Chioggia di contributi 
per l’esecuzione di opere di restauro e risanamento 
conservativo del patrimonio immobiliare privato;

d) lire 10 miliardi nell’esercizio 1984 per la acquisizione 
di aree da destinare ad insediamenti produttivi e 
per la urbanizzazione primaria e secondaria delle 
stesse. Al comune di Chioggia è assegnato il 15 per 
cento delle somme di cui ai punti a), b) e c) del 
precedente comma.

Nell’ambito delle somme indicate alle lettere a), b) e c) 
del primo comma, gli enti competenti possono impie-
gare importi non superiori al 2 per cento delle somme 
suddette per lo svolgimento di studi e ricerche attinenti 
alle fi nalità della presente legge e alle competenze de-
gli enti medesimi.
La complessiva somma di lire 145 miliardi fi nalizzata 
alla realizzazione degli interventi di cui al presente 
articolo sarà iscritta nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei lavori pubblici in ragione di lire 
42 miliardi per l’esercizio 1984, di lire 32 miliardi per 
l’esercizio 1985 e lire 71 miliardi per l’esercizio 1986, 
per essere assegnata annualmente ai comuni di Venezia 
e Chioggia in relazione alle previsioni dei programmi 
comunali relativi agli interventi di cui al precedente 
primo comma.
I comuni di Venezia e Chioggia, nell’ambito delle asse-
gnazioni annuali, sentito il Comitato di cui all’articolo 
4, potranno procedere ad una diversa utilizzazione del-
le somme previste, sempre nei limiti dello stanziamento 
autorizzato nel triennio.
Con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con 
quello dei lavori pubblici, su proposta dei comuni di 
Venezia e Chioggia, sentito il Comitato di cui all’articolo 
4, si provvederà ad una eventuale diversa ripartizione 
dello stanziamento complessivo autorizzato, in vista di 
particolari esigenze connesse all’attuazione dei singoli 
programmi di intervento.

1. Gli stanziamenti complessivi di cui all’articolo 2, 
commi 1, 3, 4 e 5, sono destinati agli interventi 
indicati dalla legge 29 novembre 1984, n. 798, e 
successive modifi cazioni, e dalla legge 8 novembre 
1991, n. 360, nei limiti di cui alla presente legge, 
con decreto del Ministro del tesoro, di concerto con 
il Ministro dei lavori pubblici, su proposta del Co-
mitato di cui all’articolo 4 della citata legge n. 798 
del 1984.
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Sono di competenza dello Stato le seguenti opere: 
a) regolazione dei livelli marini in laguna, fi nalizzata a 

porre gli insediamenti urbani al riparo dalle acque 
alte; b) marginamenti lagunari; c) opere portuali 
marittime e di difesa del litorale; 

d) restauro degli edifi ci demaniali e di quelli di caratte-
re storico e artistico destinati all’uso pubblico; 

e) esecuzione di opere di consolidamento e di sistema-
zione di ponti, canali e di fondamenta sui canali; 

f) sistemazione di corsi d’acqua naturali e artifi ciali 
interessanti la salvaguardia di Venezia e della sua 
laguna; g) restauro e conservazione del patrimonio 
artistico mobiliare e pubblico. 

Il comitato tecnico-scientifi co di cui al secondo com-
ma dell’articolo 8 della legge 16 aprile 1973, n. 171, 
è soppresso.
Il Magistrato alle acque è autorizzato ad assumere, an-
che in deroga alle vigenti disposizioni, con contratto di 
diritto privato, per le esigenze organizzative connesse 
alla presente legge, il personale di cui all’articolo 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 settembre 
1973, n. 1186, nel limite delle unità disponibili dopo 
l’applicazione dell’articolo 31 della legge 11 luglio 1980, 
n. 312, integrato dalle sotto indicate unità:
a) periti industriali elettronici: 2

b) diplomati nautici: 1

c) vigilanti lagunari: 5

d) operatori centro calcolo: 5

e) programmatori: 2

Lo stesso Magistrato è altresì autorizzato ad assumere, 
in deroga alle vigenti disposizioni, il personale di cui 
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1969, n. 1013, 
entro il limite di spesa fi ssato dalla stessa legge. I con-
tratti hanno durata triennale.

1. Nel 1994 il comitato di cui all’articolo 4 della legge 
29 novembre 1984, n. 798, sulla base dei programmi 
complessivi approvati e di quelli parziali avviati in 
base alla presente legge, verifi ca lo stato di attua-
zione dei lavori nonché le somme effettivamente 
impegnate ed effettivamente spese da parte delle 
singole amministrazioni. Il Comitato riferisce i dati 
emersi dalla verifi ca effettuata al Governo che, in 
base ai risultati acquisiti, propone ulteriori rifi nan-
ziamenti della legislazione speciale per Venezia.
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Al fi ne di perseguire le fi nalità di cui all’articolo 1, le 
amministrazioni dello Stato e la regione Veneto, anche 
su richiesta degli enti locali interessati, si avvarranno, 
ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, della 
consulenza del comitato di cui al comma seguente e 
del laboratorio per lo studio della dinamica delle grandi 
masse del Consiglio nazionale delle ricerche, nell’am-
bito delle sue competenze, autorizzato a valersi della 
consulenza di istituti ed esperti anche stranieri. 
Entro il termine di trenta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, sarà nominato, con decreto del Mi-
nistro per i lavori pubblici, di concerto con quello per il 
coordinamento delle iniziative per la ricerca scientifi ca 
e tecnologica, sentita la regione Veneto, un comitato 
tecnico-scientifi co per lo studio dei problemi concer-
nenti la difesa di Venezia. 
Questo comitato viene a sostituirsi al «Comitato per lo 
studio dei provvedimenti a difesa della città di Venezia 
ed a salvaguardia dei suoi caratteri ambientali e monu-
mentali» recependone gli studi e le sperimentazioni. 

Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 16 e 
17 del decreto del Presidente della Repubblica 20 set-
tembre 1973, n. 791, nell’ambito dell’importo indicato 
alla lettera a) del precedente articolo 6, possono es-
sere acquisiti, anche mediante trattativa privata, aree 
ed edifi ci ricadenti in Venezia insulare, nelle isole della 
laguna ed in Chioggia, necessari alla realizzazione delle 
opere di cui al successivo terzo comma.
Nei contratti stipulati per le acquisizioni di cui al pre-
cedente comma, il cedente non è tenuto al pagamento 
dell’INVIM, i trasferimenti sono esenti dall’imposta di 
registro, dai diritti catastali e dalle imposte ipotecarie, 
e i diritti notarili sono ridotti alla metà. Alla copertura 
della minore entrata derivante dalla predetta disposi-
zione, valutata in lire 2 miliardi, di cui lire 500 milioni 
nell’anno fi nanziario 1985 e lire 1.500 milioni nell’anno 
fi nanziario 1986, si fa fronte con l’utilizzo della somma 
di cui al punto f) dell’articolo 2.
Le opere che possono essere eseguite nell’ambito 
dell’importo indicato alla lettera a) del precedente arti-
colo 6 sono le seguenti:
a) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

di restauro e risanamento conservativo sul patrimo-
nio immobiliare dei comuni, già tale o divenuto tale 
ai sensi del primo comma del presente articolo, de-
gli immobili di cui al successivo articolo 15, nonché 
di quelli di cui all’articolo 11, lettera a), del decreto 
del Presidente della Repubblica 20 settembre 1973, 
n. 791;

b) apprestamento o costruzione di unità edilizie da 
destinare alla residenza ed alle attività connesse, 
nonché alle attività sociali e culturali, produttive, 
artigianali e commerciali necessarie per la sistema-
zione temporanea o defi nitiva degli abitanti e delle 
attività da trasferire a causa degli interventi di risa-
namento o comunque in attuazione degli strumenti 
urbanistici. Tra gli interventi di cui alla presente 
lettera b) sono comprese anche le opere da realizza-
re nell’ambito del territorio comunale, necessarie al 
trasferimento della residenza del personale dipen-
dente dal Ministero della difesa dell’Arsenale di Ve-
nezia, nonché quelle necessarie ai sensi dell’articolo 
25 del decreto del Presidente della Repubblica 20 
settembre 1973, n. 791;

c) costruzione di edifi ci, impianti ed opere necessari 
per l’urbanizzazione generale di Venezia insula-
re, delle isole della laguna e del centro storico di 
Chioggia e per le relative urbanizzazioni primarie e 
secondarie, anche a completamento degli interventi 
di edilizia sovvenzionata fi nanziati con leggi ordi-
narie dello Stato.

Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 11 e 
12 del decreto del Presidente della Repubblica 20 set-
tembre 1973, n. 791, gli interventi di cui al precedente 
comma possono essere realizzati anche in regime di 
concessione.

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente 
legge, pari a lire 150 miliardi per l’anno 1993 e a 
lire 250 miliardi per l’anno 1994, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 1992-1994, al 
capitolo 9001 dello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro per l’anno 1992, all’uopo utilizzando 
l’accantonamento “Proseguimento degli interventi 
fi nalizzati alla salvaguardia di Venezia (limiti di 
impegno)”. 2. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
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La regione Veneto e il Magistrato alle acque di Vene-
zia, nell’ambito delle rispettive competenze, adottano 
i provvedimenti necessari ad assicurare la tutela del 
territorio dagli inquinamenti delle acque. 
È fatto obbligo ai privati, imprese ed enti pubblici che 
scarichino rifi uti nelle fognature o nelle acque della la-
guna o nei corsi d’acqua che comunque si immettano 
nella laguna, di costruire, entro tre anni dall’entrata 
in vigore della presente legge, mantenere e gestire im-
pianti di depurazione. 
Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare en-
tro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente leg-
ge, sentita una Commissione parlamentare composta di 
dieci senatori e dieci deputati nominati dai Presidenti 
delle rispettive Assemblee, norme aventi valore di legge 
secondo i seguenti criteri direttivi: 
a) determinazione delle caratteristiche degli impianti 

di depurazione e dei requisiti delle acque scaricate;

b) adeguamento dell’organico del Magistrato alle acque 
di Venezia ed istituzione di una sezione composta di 
personale specializzato in materia di inquinamento 
e di vigilanti lagunari; 

c) concessione di contributi ad enti pubblici, imprese o 
privati per la realizzazione di opere di difesa dagli 
inquinamenti delle acque da graduare in relazione 
alla natura dell’opera e alla situazione economi-
ca degli enti pubblici, delle imprese o dei privati 
interessati, nel limite massimo, per le imprese e i 
privati, del 40 per cento della spesa ritenuta am-
missibile; 

d) statuizione del potere da parte della regione Veneto 
di surrogarsi ai privati che non abbiano adempiuto 
all’obbligo di cui al secondo comma. 

La regione Veneto costituirà, con la partecipazione de-
gli altri enti locali, consorzi e imprese, singole impre-
se interessate, enti e proprietari di abitazioni private, 
consorzi per la costruzione, manutenzione e gestione 
di impianti ad uso consortile per la depurazione delle 
acque. 
I consorzi usufruiranno dei contributi previsti dalla 
presente legge. In deroga a quanto previsto dall’art. 26 
della L. 5 marzo 1963, n. 366, chiunque apra, man-
tenga o comunque effettui nella laguna uno scarico 
senza aver richiesto la prescritta autorizzazione ovvero 
continui ad effettuare o mantenere lo scarico dopo che 
l’autorizzazione sia stata negata o revocata, è punito 
con l’arresto da due mesi a due anni o con l’ammenda 
da lire 500 mila a lire 10 milioni. 
In caso di recidiva specifi ca, è consentita l’emissione 
del mandato di cattura. 
Se lo scarico supera i limiti di accettabilità di cui alla 
tabella allegata al D.P.R. 20 settembre 1973, n. 962, si 
applica sempre la pena dell’arresto. Chiunque effettua 
o mantiene uno scarico senza osservare le prescrizioni 
indicate nel provvedimento di autorizzazione è punito 
con l’arresto fi no a due anni o con l’ammenda fi no a 
lire 10 milioni. 

Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il Ministro per i beni culturali ed 
ambientali redige un elenco aggiornato dei beni im-
mobili da assoggettare alle disposizioni della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089, siti nel territorio dei comuni di 
Venezia e di Chioggia.
Il Ministro per i beni culturali ed ambientali può rinun-
ciare all’acquisto ai sensi dell’articolo 31 della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089, dell’immobile posto in vendita, 
trasferendo al comune interessato la facoltà di proce-
dere all’acquisto, anche utilizzando a tale scopo i fondi 
di cui alla presente legge. Per i fi ni di cui alla presente 
legge è assegnata al Ministero per i beni culturali ed 
ambientali per l’anno fi nanziario 1985 la somma di cui 
al punto g) dell’articolo 2.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi -
ciale della Repubblica italiana.
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contributo 23 
Salvaguardia ambientale
La salvaguardia ambientale, anche attraverso l’aggiornamento di standard e disposizioni che han-
no di fatto sinora attenuato un effettivo disinquinamento dei suoli, sedimenti di acque lagunari, 
dovrà tener conto di tutte le esigenze connesse al recupero morfologico-ambientale e difesa dai 
processi erosivi degli elementi fi sico-ambientali caratteristici della laguna (quali barene, velme e 
bassi fondali) e conservazione dell’ecosistema lagunare e delineare uno sviluppo economico coe-
rente con le fi nalità di tutela e, quindi, un modello di rivitalizzazione sostenibile sotto il profi lo 
ambientale, energetico e antropico.

Dragaggi e canali di navigazione
Dovrà essere prevista la soluzione defi nitiva dei problemi di accessibilità nautica tramite adegua-
mento dei fondali dei canali lagunari di grande navigazione, con modalità che non diventino causa 
di ulteriore erosione dei bassifondi circostanti e provochino costanti interventi di dragaggi, da col-
legare alla realizzazione del Terminal portuale off-shore al largo di Malamocco, idoneo a coniugare 
l’obiettivo dell’estromissione dei petroli dalla laguna con quello di sviluppo dell’attività portuale.

Bonifi che e criteri di qualità ambientale 
Le bonifi che, per essere effi caci dal punto di vista ambientale ed economico, devono estendersi 
all’intera zona inquinata e svilupparsi in tempi e costi prevedibili e certi. Gli insuccessi registrati 
fi nora sono derivati dalla frammentazione delle responsabilità tra una molteplicità di Enti diversi, 
nonché da una normativa che, per perseguire dei criteri astratti, non utilizza i più recenti saperi 
che permettono una distinzione più fi ne ed accurata dei con terminanti più dannosi per il com-
parto biologico e quindi un approccio basato sulla valutazione degli effettivi rischi e volto alla 
limitazione/eliminazione degli effetti dannosi. Il rilancio delle produzioni a Porto Marghera, e la 
ricostituzione di parte della base economica di Venezia, richiedono di individuare effi caci criteri 
di semplifi cazione dei processi decisionali, basata su una più aggiornata defi nizione dei criteri di 
qualità ambientale.

Polo della ricerca all’Arsenale
Nell’Arsenaledeve realizzarsi concretamente il Polo della Ricerca con spazi adeguati da assegnare a 
istituzioni di ricerca di livello internazionale. La realizzazione del Polo della Ricerca , condizione 
essenziale per lo sviluppo di una economia basata sulla conoscenza, è perseguibile con la valo-
rizzazione del capitale umano disponibile e con meccanismi di incentivazione della stanzialità di 
organizzazioni e di iniziative scientifi che internazionali, che riguardano in primis i sistemi marini 
ed il monitoraggio ambientale.

Piano morfologico 
Devono attuarsi gli interventi previsti nel Piano Morfologico, inclusi quelli sperimentali che pos-
sono permettere il trattamento ed il conseguente utilizzo dei sedimenti inquinanti e quelli prov-
visoriamente segregati nell’Isola della Trezze; l’effetto degli interventi deve essere monitorato da 
qualifi cati organismi scientifi ci.

Forme di incentivazione per le partnership pubblico/privato
Le imprese potranno usufruire di ulteriori forme di incentivazione se coinvolgeranno le università 
e gli enti pubblici di ricerca in progetti di innovazione, con particolare riguardo agli strumenti di 
gestione ambientale e, al contempo, gli enti di ricerca e le università operanti nel contesto lagu-

nare potranno operare con gli stessi meccanismi incentivanti previsti per le imprese.
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contributo 24 
Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare
referente Marta Valente segreteria.ministro@minambiente.it

Quadro istituzionale
All’interno del quadro istituzionale si segnala che manca il riconoscimento del ruolo del Mi-
nistero dell’Ambiente, che in questi anni ha svolto una funzione sostanziale nelle attività 
per la salvaguardia di Venezia, anche contribuendo con proprie cospicue risorse fi nanziarie; 
appare dunque necessario, dato anche il ruolo centrale da assegnare alla tutela dell’ambiente, 
l’integrazione del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare tra le autorità 
competenti.

Sistema di governance
Si stanno rivisitando i bacini idrografi ci individuati e il modello di governance delle Autorità di 
Bacino Distrettuali, al fi ne di garantire effi cienza ed economicità di gestione ed in particolare 
si suggerisce di identifi care il sistema Venezia come sub-unità del distretto delle Alpi Orientali 
poiché non sembra effi cace parcellizzare e separare il governo delle acque e del territorio.

Salvaguardia fi sica
Riguardo alla salvaguardia fi sica della laguna e alla realizzazione del Mose è necessario evi-
denziare l’esigenza di monitorarne gli effetti sull’ambiente e sui siti. Con riferimento alla sal-
vaguardia fi sica del Bacino Scolante devono essere adeguatamente considerati interventi di 
realizzazione di “infrastrutture verdi” di difesa da inondazioni e allagamenti; le attività di 
bonifi ca in Porto Marghera non esauriscono gli interventi necessari per la tutela dell’ambiente, 
a cui si aggiungono la tutela delle acque, il recupero morfologico per la tutela dei corpi idrici 
e della biodiversità. Gli aspetti della tutela ambientale devono rivestire un ruolo cardine nella 
defi nizione delle attività di valorizzazione, incluso lo sviluppo del porto e del sistema dei tra-
sporti lagunare.

Bonifi che a Porto Marghera
Si condivide l’auspicio che gli interventi di bonifi ca debbano estendersi Si condivide l’auspicio che gli interventi di bonifi ca debbano estendersi 
all’intera zona inquinata e svilupparsi il più celermente possibi-all’intera zona inquinata e svilupparsi il più celermente possibi-
le, ma non si concorda con la diagnosi sugli insuccessi 
registrati fi no ad ora attribuiti a frammentazione delle 
responsabilità, così come non si condivide l’ipotesi di 
una devoluzione dallo Stato alla Regione delle com-
petenze per le bonifi che.

bonifi ca in Porto Marghera non esauriscono gli interventi necessari per la tutela dell’ambiente, 
a cui si aggiungono la tutela delle acque, il recupero morfologico per la tutela dei corpi idrici 
e della biodiversità. Gli aspetti della tutela ambientale devono rivestire un ruolo cardine nella 
defi nizione delle attività di valorizzazione, incluso lo sviluppo del porto e del sistema dei tra-

Si condivide l’auspicio che gli interventi di bonifi ca debbano estendersi 
all’intera zona inquinata e svilupparsi il più celermente possibi-
le, ma non si concorda con la diagnosi sugli insuccessi le, ma non si concorda con la diagnosi sugli insuccessi 
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contributo 25 
AVA – Associazione Veneziana Albergatori
referente Claudio Scarpa info@avanews.it

Modello di governance
Finora la Legge Speciale è sempre stata concepita come una fonte di fi nanziamenti, mentre ora 
deve essere concepita anche come un metodo per avere delle regole diverse rispetto a quelle del 
resto d’Italia, nella convinzione che la normativa nazionale spesso è inaccettabile o contraria 
agli interessi della città, pertanto al Comune va lasciata una maggiore possibilità di imporre 
regole sulla base dell’esperienza locale, permettendo a tal fi ne di far confl uire in capo a tale 
ente molte competenze, ora divise tra molti soggetti.

Sviluppo turistico
L’offerta ricettiva nel comune è aumentata in pochi anni da 20 a 33 mila posti letto ed il rischio 
è che in città antica si arrivi ad una saturazione dell’offerta e di dare una immagine eccessiva-
mente turistica al territorio, perdendo la reale dimensione cittadina ed impedendo la presenza 
di quelle funzioni necessarie per qualifi care ancora Venezia tra le città.

Sostenibilità
Il rapporto tra turisti e residenti ha ormai raggiunto dimensioni incontrollabili e considerando le 
prospettive evidenziate che sottolineano il fatto che Venezia potrebbe essere costretta a gestire 
nei prossimi anni fi no a 30 milioni di turisti l’anno, delle decisioni dovranno essere prese.
Sono disponibili numerose soluzioni riguardanti la mobilità sostenibile, ad esempio la differen-
ziazione degli arrivi, i terminal, la sublagunare, ecc.

Aree da valorizzare
Si propone di valorizzare aree strategiche del territorio comunale, con previsioni di ammortizza-
tori (rottamazione degli hotel esistenti e blocco di nuove strutture ricettive) per evitare danni 
all’economia delle aree circostanti come ad esempio il waterfront e la zona aeroportuale, 
cercando anche di creare una sinergia con il resto del Veneto.
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contributo 26 
ASPO – Azienda Speciale per il Porto di Chioggia
referente Oscar Nalesso aspo@aspochioggia.it

Distretto della portualità
Nel contesto di una visione globale dell’ambito lagunare, si ritiene necessario focalizzare l’at-
tenzione anche sul porto clodiense, parlando quindi di distretto della portualità, capolinea della 
navigazione fl uviale padano-veneta e maggiormente valorizzato dalla navigazione interna.

Sviluppo del territorio lagunare
Il Porto di Chioggia deve essere inserito all’interno della nuova Legge Speciale di Venezia, come 
elemento di forza dello sviluppo ecosostenibile del territorio lagunare e della sua economia.

Impegno economico
L’impegno economico per conseguire nel territorio di Chioggia gli obiettivi prefi ssati dalla nuova 
Legge Speciale, è stimato in complessivi 500 milioni di euro.

Ruolo nel contesto urbano
L’importanza di valorizzare lo scalo di Chioggia deriva anche dal fatto che il porto copre un’area 
estesa del comune di Chioggia quanto il centro storico cittadino e può essere utilizzato per vei-
colare interventi di realizzazione delle infrastrutture di base e di salvaguardia ambientale.

Valore socio-economico
Il Porto rappresenta importanti entrate per lo Stato da dazi e tasse portuali, con una ricaduta 
minima in termini di investimenti, posti di lavoro, indotto, nuove opportunità di sviluppo per 
la città, incremento della modalità fl uviale. È urgente la realizzazione di una base logistica per 
impianti energetici di interesse nazionale.
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contributo 27 
Comune di Mira
referente Maurizio Barberini maurizio.barberini@comune.mira.ve.it

Modello di governance
I riferimenti della nuova legge devono essere quelli dell’area vasta che intercetta più territori 
che abbiano non solo morfologicamente un rapporto con Venezia, ma anche interessi comuni 
su temi come lo sviluppo e il lavoro, la riqualifi cazione, il porto, le infrastrutture, la laguna, il 
turismo, la cultura.

Dalle norme ai progetti
La nuova Legge Speciale dovrà concentrarsi sui percorsi che i soggetti coinvolti, sia pubblici sia 
privati, dovranno seguire per concordare progetti condivisi sui quali far confl uire i fi nanziamen-
ti adeguati sul modello delle fondazioni bancarie.

Obiettivi decennali
La prospettiva temporale adeguata non può essere meno di decennale quando si pensi agli 
obiettivi: la bonifi ca delle aree di Porto Marghera e della laguna, la sua fruibilità quale parco 
naturalistico e turistico tra i più importanti del mondo, lo sviluppo, anche occupazionale, del 
porto legato alla città di Venezia e al territorio limitrofo , le infrastrutture di servizio a tutta 
l’area e non solo di attraversamento,  il rilancio della produzione culturale di Venezia.
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contributo 28 
Associazione Imprese di Spedizione Venezia
referente Andrea Cosentino cosentino@venetalombarda.it

Terminal off-shore
Si condivide il progetto del terminal off-shore la cui realizzazione consentirebbe di estromettere 
i traffi ci petroliferi dalla laguna e fungerebbe da catalizzatore per l’arrivo a Venezia delle grandi 
navi porta containers che oggi non possono giungere a causa della limitatezza dei fondali del 
Canale Petroli e delle banchine di Porto Marghera.

Gestione del Mose
Il governo del Mose dovrà essere concertato con tutti gli attori dell’attività portuale, mentre an-
dranno inclusi, tra i costi di manutenzione del Mose, i maggiori costi dei servizi tecnico-nautici 
prestati alle navi nei periodi di chiusura delle paratie.

Porto Marghera come area portuale per la logistica
Vanno sostenuti ed agevolati i progetti realizzati d’intesa con l’Autorità Portuale, il Comune di 
Venezia e la Regione Veneto, nonché le intese per lo sviluppo della logistica a Marghera con 
l’individuazione di tutta Porto Marghera come “area portuale per la logistica”.

Punto Franco 
Va sviluppato il grande valore aggiunto del “punto franco” collocato idealmente nell’area ex 
Montefi bre-Syndial, il quale garantisce agevolazioni importanti per le merci in transito all’in-
terno del porto commerciale e consente lavorazioni delle merci ed attività correlate in regime 
fi scale agevolato.

Sportello unico e agevolazioni fi scali e contributive
Si suggerisce l’attivazione di uno sportello unico al fi ne di alleggerire il più possibile le attività 
imprenditoriali fornendo tempi certi alle imprese; inoltre vanno attivati sgravi contributivi 
ed agevolazioni fi scali per gli investitori nelle attività portuali e aeroportuali
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contributo 29 
Venice in Peril Fund
referente Anna Somers Cocks a.somerscocks@theartnewspaper.com

Innalzamento del medio-mare
Le barriere mobili elimineranno la minaccia di eventi eccezionali e delle frequenti acque alte, 
occorre allora chiedersi se Venezia sarà ancora a rischio per fattori naturali o se le barriere 
avranno eliminato i suoi problemi e dunque una nuova Legge Speciale potrà concentrarsi su 
investimenti di natura socio-economica.
Purtroppo prove scientifi che affi dabili dimostrano che Venezia è lungi dall’essere salvata poiché 
la minaccia rappresentata dall’innalzamento cronico del livello dell’acqua in rapporto agli edifi ci 
e la certezza che salirà ancora sarà altrettanto dannosa quanto la scongiurata minaccia ed a 
lungo termine, potrebbe perfi no risultare più grave.

Valutazione del rischio
La priorità di una nuova Legge Speciale dovrebbe dunque essere la valutazione di questo rischio 
e riguardare sia le sue possibili manifestazioni fi siche sia le sue implicazioni in termini di costi 
diretti e indiretti, attuali e futuri; è pertanto indispensabile fi nanziare ricerche scientifi che e 
tecniche per trovare soluzioni adeguate al crescente livello dell’acqua e quindi attuarle.

Manutenzione della città
L’ordinaria manutenzione della città deve assolutamente continuare ad essere eseguita con 
regolarità ed al suo costo dovranno essere aggiunti i costi futuri e crescenti causati dal degrado 
degli edifi ci per la salita del livello dell’acqua.

Modello di governance
Andrebbe verifi cato se potrebbe essere più adeguato un ente permanente con poteri decisionali, 
o almeno strategici, sul modello olandese, capace di operare con grande apertura e trasparenza, 
consultando e informando tutti gli stakeholder.
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contributo 30 
Associazione Gondolieri di Venezia
referente Aldo Reato aldoreato@yahoo.it

Mestiere del gondoliere
Si segnala la necessità di riconoscere, all’interno della nuova Legge Speciale per Venezia, tramite 
norma nazionale, il mestiere di gondoliere a Venezia, in modo che sia defi nitivamente affermata 
l’importanza e l’unicità di questo mestiere.

Regolamentazione della navigazione in città
È indispensabile procedere ad una regolamentazione (modalità e fasce orarie), della navigazione 
nei rii delle barche di ferro, troppo spesso causa di incidenti e gravi danni alla struttura sensi-
bile della città.

Moto ondoso
Al fi ne di contrastare il fenomeno del moto ondoso in bacino San Marco e Canal Grande, occorre 
studiare per i natanti a propulsione meccanica, percorsi e approdi alternativi a quelli attual-
mente utilizzati.

Attività commerciali e artigianali
Occorre riqualifi care ed incentivare le piccole attività commerciali ed artigianali in città antica 
al fi ne di conservare e sviluppare il tessuto sociale e produttivo della città.
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contributo 31 
Fipsmed Onlus
referente Roberto Russo info@fi spmed.net

Modello di governance
Occorre stabilire le nuove regole di governance e le fi nalità della legislazione speciale per Ve-
nezia legate ad un’analisi delle mutate esigenze e priorità, contrattando le compatibilità con 
le disposizioni dell’Unione Europea e chiedendo status specifi ci affi nché le opere destinate alla 
salvaguardia non abbiano gli stessi limiti delle altre opere fi nanziate dalla UE.

Rilancio della specialità di Venezia
Occorre riconoscere, rinnovando e rilanciando, la specialità della città di Venezia e della sua 
laguna attraverso un nuovo impegno (solidarietà e vicinanza) della comunità nazionale da 
ricompensare mettendo in rete le conoscenze acquisite sia in termini tecnologici sia di gover-
nance pubblica. 

Strumenti e obiettivi
La Legge Speciale dovrà ricomprendere anche facilitazioni fi scali e gratuità per i privati non 
profi t che decidono di recuperare e reimmettere luoghi fi sici contenitori nell’uso privato e 
pubblico, “luoghi” di concertazione e governance per semplifi care, rendendo certi i tempi dei 
percorsi delle procedure autorizzative, per la gestione dei relativi strumenti urbanistici e le re-
lative concessioni in uso dei beni recuperati, “strumenti” indiretti di controllo sull’avanzamento 
complessivo degli interventi e sulla attuazione del loro pieno effetto.

Fontego delle tecnologie
Occorre individuare/affi dare ad un ente terzo, partecipato dalla Regione e dagli Enti Locali, 
l’azione di marketing territoriale per la divulgazione e la promozione delle soluzioni tecniche e 
tecnologiche adottate e create per Venezia e la sua laguna, “vendendo” know how e soluzioni 
che le aziende venete possono garantire nel campo dell’ingegneria territoriale e della governan-
ce/gestione dei problemi/emergenze ambientali, a partire dalle ricadute positive determinate 
dal Mose, creando così un vero e proprio Fontego-Atelier delle tecnologie e tecniche anche dal Mose, creando così un vero e proprio Fontego-Atelier delle tecnologie e tecniche anche 
istituzionali.

Ecomuseo della laguna di Venezia
La legislazione speciale dovrebbe favorire strumenti di messa in rete delle eccellenze La legislazione speciale dovrebbe favorire strumenti di messa in rete delle eccellenze 
naturalistico culturali ma anche produttive del territorio, al di là della cit-naturalistico culturali ma anche produttive del territorio, al di là della cit-
tà antica, anzi proprio in virtù della forte attrattività di Venezia (gestione tà antica, anzi proprio in virtù della forte attrattività di Venezia (gestione 
dell’ambiente, della cultura, dell’agricoltura, della pesca, dell’industria, dell’ambiente, della cultura, dell’agricoltura, della pesca, dell’industria, 
delle strutture e infrastrutture insediative e la progettazione di un turi-delle strutture e infrastrutture insediative e la progettazione di un turi-
smo coerente e dunque sostenibile). In particolare per quanto riguarda smo coerente e dunque sostenibile). In particolare per quanto riguarda 
il turismo, la nuova Legge Speciale dovrebbe essere il riferimento il turismo, la nuova Legge Speciale dovrebbe essere il riferimento 
centrale per riproporre le modalità del turismo nei territori lagunari centrale per riproporre le modalità del turismo nei territori lagunari 
e di gronda creando strumenti di governance turistica e valorizza-e di gronda creando strumenti di governance turistica e valorizza-
zione quali l’ecomuseo.
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contributo 32 
ANCE – Associazione Costruttori Edili ed Affi ni di Venezia e provincia
referente Antonio Vespignani antonio.vespignani@ancevenezia.it

Appalti pubblici e salvaguardia fi sica e ambientale
L’esigenza di valorizzare le forme di partecipazione delle piccole e medie imprese nel settore de-
gli appalti pubblici rappresenta un interesse meritevole di tutela anche a livello comunitario. 
Si sottolinea la necessità che i metodi di selezione dei contraenti e di affi damento in appalto 
di opere servizi, pur nella necessità di valorizzare nel miglior modo possibile l’enorme bagaglio 
di tecnica ed esperienza maturate in questi decenni dal Concessionario Unico del Magistrato 
alle Acque, rispondano a cogenti principi normativi di derivazione comunitaria di trasparenza, 
concorrenza e massima partecipazione.
Bisogna valutare la possibilità di attribuire rilevanza e premialità, nella selezione dei contraenti 
per appalti di lavori e/o concessioni delle opere di salvaguardia, alla presenza di una quota non 
inferiore al 30% di PMI, fermi ovviamente i vincoli di qualifi cazione.

Rivitalizzazione socio-economica e incentivi alle imprese
Si auspica che venga strutturato un sistema di incentivi ed agevolazioni a favore delle PMI re-
sidenti ed operanti all’interno della città antica di Venezia, delle isole del’estuario della laguna 
di Venezia e di Chioggia, tramite il principio di selettività da applicarsi nella individuazione 
dei benefi ciari degli incentivi e nella determinazione degli investimenti e dei costi aziendali 
oggetto di agevolazioni e defi scalizzazioni.

Residenzialità e mobilità
Si sostiene la necessità di dare avvio nella città antica ad un progetto di residenzialità che punti 
alla realizzazione di alloggi utilizzando strumenti contrattuali e fi nanziari che consentano di 
garantire livelli minimi di accessibilità al mercato immobiliare ed in particolare di fi nanziare 
una offerta di locazioni a condizioni sostenibili; particolare interesse riveste anche la tematica 
delle procedure fi nalizzate alla realizzazione delle infrastrutture per i trasporti 
e i sistemi di mobilità.

Snellire le norme e accelerare i tempi
Si conferma la necessità di snellire quanto più possibile Si conferma la necessità di snellire quanto più possibile 
le procedure autorizzative, di rivedere l’eccessiva fram-le procedure autorizzative, di rivedere l’eccessiva fram-
mentazione delle responsabilità e di imporre agli mentazione delle responsabilità e di imporre agli 
enti competenti termini perentori per il rilascio enti competenti termini perentori per il rilascio 
delle autorizzazioni necessarie all’inizio dei la-delle autorizzazioni necessarie all’inizio dei la-

vori.
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contributo 33 
Patriarcato di Venezia
referente Antonio Meneguolo meneguolo@patriarcatovenezia.it

Beni culturali ecclesiastici
Si ritiene che sia assolutamente improrogabile un fi nanziamento per intraprendere un piano 
adeguato per il consolidamento, la conservazione ed il restauro statico del patrimonio dei beni 
culturali ecclesiastici, tra i quali troppi edifi ci artistici versano in condizioni precarie.

Finanziamenti per il restauro
Sia riservato un fi nanziamento per il restauro degli edifi ci di culto da assegnare direttamente 
alla Diocesi Patriarcato di Venezia per un importo dell’ordine di 2 milioni di euro annui, liquidati 
mediante mutuo bancario con acceso presso un istituto bancario al quale, in base ai progetti di 
restauro, sia possibile presentare le fatture degli stati di avanzamento dei lavori eseguiti.
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contributo 34 
Fondazione Teatro La Fenice
referente GianPaolo Vianello giampaolo.vianello@teatrolafenice.org

La Fenice per Venezia
Il Teatro la Fenice nell’immaginario collettivo è un po’ il simbolo della Venezia universalmente 
nota come una delle capitali della musica e buona parte dell’attività musicale a Venezia ruota 
attorno alla Fenice. 
Circa il 50% del pubblico degli spettacoli in Fenice è internazionale, per la maggior parte si 
tratta di presenze addizionali per la città e comunque collocabili nelle presenze turistiche di 
fascia alta, inoltre la Fenice è l’unica realtà della città di produzione di spettacoli di dimensione 
medio/grande e non di sola rappresentazione.
La Fenice sta stringendo accordi con EBU (Eurovisione) per l’apertura di una nuova business 
line in “multicanalità” via rete a banda larga web TV in HD: questo è utile per incrementare la 
residenzialità, far crescere l’indotto di occupazione qualifi cata e far crescere il turismo culturale 
di maggior qualità.
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contributo 35 
Università Ca’ Foscari di Venezia
referente Carlo Carraro ccarraro@unive.it

Sostenibilità
Nel nuovo impianto normativo, un ruolo importante dovrebbe essere assegnato alle agenzie for-
mative di eccellenza, in particolare all’Ateneo Ca’ Foscari, laddove esso si dimostrasse in grado 
di catalizzare competenze ed entusiasmi, culture e sensibilità per condividere e sedimentare 
esperienze in tema di sostenibilità.

Progetti Carbon Program
L’approccio ai progetti di “Carbon Program”, sia che riguardino la mobilità sia che trattino 
l’adeguamento impiantistico per il riscaldamento e il raffreddamento degli edifi ci, deve essere 
pensato in una profonda interazione con il sistema in cui si colloca l’organizzazione proponen-
te. Si ritiene che l’Ateneo Ca’ Foscari possa guidare una sfi da culturale in tema di sostenibilità, 
attraverso un progetto condiviso di Carbon Program che si ponga come obiettivi di contribuire 
direttamente alla riduzione degli impatti sul clima, alla formazione culturale degli studenti alla 
contrazione della spesa pubblica, a diventare spinta innovatrice dentro il sistema veneziano, 
mettendo a disposizione le ie competenze e le best practices maturate nel progetto, per condi-
viderle con le amministrazioni locali.

Le fasi del progetto
L’interazione con la comunità di riferimento e con le istituzioni locali è nel contempo risultato 
ma anche condizionamento, poiché il successo del progetto passa attraverso la condivisione 
delle misure e la concertazione con i molteplici attori coinvolti. 
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contributo 36 
Unioncamere Veneto e CCIAA di Venezia
referenti Gian Angelo Bellati unione@ven.camcom.it

Giuseppe Fedalto segreteria@ve.camcom.it

Extra-costi e sviluppo
Camera di Commercio, Unioncamere del Veneto e Eurosportello Veneto hanno preparato nel 
corso del 2006 in collaborazione con Comune di Venezia, COSES e alcune associazioni di cate-
goria, un progetto per compensare i maggiori costi delle imprese di Venezia insulare, favorire la 
creazione di nuove imprese e di nuovi posti di lavoro, nella convinzione che, oltre che gli aiuti 
alla residenzialità, occorre oggi puntare soprattutto sullo sviluppo di nuove attività economiche 
alternative e/o complementari a quelle turistiche e creare occasioni di occupazione e di crea-
zione di ricchezza nella città.

Contributi e sgravi fi scali
A queste imprese potrebbero essere concessi contributi nel rispetto della normativa comunitaria 
aiuti di stato fi no ad un massimo di 200 mila euro nell’arco di tre anni, che dovrebbero essere 
dati sotto forma di sgravi fi scali, onde evitare le complicazioni e le diffi coltà burocratiche dei 
contributi a pioggia.

Infrastrutture e portualità
Pienamente condivisibile è la costruzione della sublagunare e il rafforzamento 
dell’infrastrutturazione a favore dei Porti di Venezia e di Chioggia, al fi ne 
di valorizzare l’uso dei porti dell’alto Adriatico per portare le merci 
dall’Asia al Nord Europa passando per lo stretto di Suez.

Produzione culturale, risparmio energetico 
e procedure
Si appoggia l’idea di dare particolare attenzio-
ne al patrimonio e alle produzioni culturali, 
magari prevedendo la nascita di una Cine-
città a Porto Marghera, e di promuovere il 
risparmio energetico e l’impiego di ener-
gie rinnovabili; si raccomanda infi ne la 
necessità di defi nire procedure semplici 
e spedite nell’attuazione degli obiettivi 
della nuova legge.
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contributo 37 
Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti
referente Gian Antonio Danieli gadanieli@istitutoveneto.it

Alta formazione e reti internazionali
Venezia dispone di una rete di istituzioni culturali che rappresentano un unicum a livello inter-
nazionale in quanto sistema vivo ed integrato che con la sua attività permanente costituisce il 
substrato da cui nascono le attività percepite come “produzione culturale”. Questo sistema sta 
diventando la sede naturale di corsi di alta formazione post-laurea e post-dottorato in collabo-
razione con prestigiose istituzioni culturali straniere e rappresenta un elemento importantissi-
mo per il futuro di Venezia, in quanto in grado di potenziare ed espandere le attività permanenti 
delle istituzioni culturali anche di Paesi esteri che qui operano.

Primaria elaborazione culturale
Va dato spazio all’indispensabile elaborazione del sapere interdisciplinare, con le sue benefi che 
ricadute in termini di innovazione e di pensiero critico, potenziando strutture ed enti che a 
Venezia operino a livello internazionale come luogo di primaria elaborazione culturale e non 
come distributori di cultura altrove elaborata, ritrasmessa al pubblico come forma alta di intrat-
tenimento o più semplicemente come offerta turistica.

Finanziamenti per l’internazionalizzazione
È dunque fondamentale che si provveda ad un adeguato fi nanziamento per questo nuovo ruo-
lo delle istituzioni culturali veneziane, che richiede incentivazione delle attività promosse in 
collaborazione, condivisione di alcuni servizi e soprattutto un adeguato supporto alla comuni-
cazione multimediale.
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contributo 38 
Comune di Chioggia
referente Romano Tiozzo ro.tiozzo@chioggia.org

Sviluppo socio-economico
È necessario che nella programmazione della nuova legge, sia maggiormente considerata l’ur-
genza di creare pari opportunità dei territori per lo sviluppo socio economico.

Infrastrutture e collegamenti 
È necessario ripristinare nelle linee strategiche di intervento della nuova Legge Speciale l’uni-
tarietà del territorio, colmando le differenze infrastrutturali ed i collegamenti ed agganciando 
il territorio clodiense al resto del territorio veneziano.

Restauri conservativi
La città ed il suo patrimonio privato, pubblico ed ecclesiastico hanno continuamente bisogno 
di restauri conservativi e di manutenzioni straordinarie che la Legge Speciale dovrebbe conti-
nuare a mantenere anche per preservare le attività compatibili e il trasferimento di quelle non 
compatibili per ragioni ambientali.

Area portuale
La bonifi ca della prima discarica di Chioggia avviata con le risorse della Legge Speciale va com-
pletata in modo da ultimare le banchine del lato est del Porto, rendere funzionale l’intera area 
portuale ed eliminare la pericolosa discarica a ridosso della laguna.

Salvaguardia ambientale 
Per quanto attiene alla salvaguardia ambientale, è necessario avviare:
• il disinquinamento e lo scavo del Bacino del Lusenzo;
• lo scavo dei canali lagunari per vivifi care la piazza d’acqua tra Chioggia e Sottomarina;
• una mobilità alternativa che eviti l’attraversamento delle auto e dei mezzi commerciali 

nella città antica;
• la bonifi ca dell’area paesaggistica del Forte di San Felice.la bonifi ca dell’area paesaggistica del Forte di San Felice.

Modello di governance
L’impianto della nuova Legge Speciale per Venezia e Chioggia deve L’impianto della nuova Legge Speciale per Venezia e Chioggia deve 
indicare un organismo che sovraintenda la programmazione capace indicare un organismo che sovraintenda la programmazione capace 
di coinvolgere nelle decisioni le realtà locali dei comuni, la Re-di coinvolgere nelle decisioni le realtà locali dei comuni, la Re-
gione e le altre autorità competenti dotato non solo di poteri gione e le altre autorità competenti dotato non solo di poteri 
programmatori e fi nanziari, ma anche di decise competenze programmatori e fi nanziari, ma anche di decise competenze 
straordinarie in grado di semplifi care e riassumere le diver-straordinarie in grado di semplifi care e riassumere le diver-
se competenze che oggi esistono nell’area lagunare.se competenze che oggi esistono nell’area lagunare.
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contributo 38 
Agevolazioni fi scali e tributarie 
Va creato un sistema di agevolazioni fi scali e tributarie per le imprese che investono nel terri-
torio lagunare, o che decidono di riorganizzarsi in questo ambito, per colmare il differenziale di 
costo a carico queste imprese.

Patto di stabilità 
Serve inoltre introdurre un diverso patto di stabilità per gli enti locali: le risorse spese dai Co-
muni attraverso l’utilizzo dei fondi di Legge Speciale non devono rientrare nei saldi fi ssati per 
il rispetto del Patto di stabilità, questo vincolo deve essere rimosso per la straordinarietà degli 
interveti che questo territorio richiede.

Collaborazione pubblico-privata 
Vanno semplifi cati i meccanismi di collaborazione tra pubblico e privato valorizzando program-
mi di investimento dei soggetti privati che manifestano un evidente vantaggio pubblico. Ciò è 
possibile rendendo istituzionale un board di valutazione dei progetti con il compito di accompa-board di valutazione dei progetti con il compito di accompa-board
gnamento e attivando meccanismi di semplifi cazione delle procedure amministrative necessarie 
per realizzare le opere.

Beni stabili da valorizzare 
Vanno semplifi cati i meccanismi di trasferimento alle amministrazioni locali dei beni statali da 
valorizzare nell’ambito dell’attuazione del federalismo demaniale (vanno compresi gli arenili e 
gli specchi d’acqua interni). Vanno mantenuti nel territorio le risorse economiche provenienti 
dalla valorizzazione stessa.
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contributo 39 
Comune di Cavallino-Treporti
referente Claudio Orazio sindaco@comunecavallinotreporti.it

Scala territoriale e modello di governance
Va defi nito l’ambito territoriale della nuova legge, ribadendo l’unitarietà del sistema lagunare 
e la centralità dei comuni di Venezia, Chioggia, Cavallino-Treporti al fi ne di non estromettere i 
comuni di gronda dalla governance del territorio e dai processi decisionali.

Residenzialità e attività produttive 
Vanno create le condizioni normative, urbanistiche, economiche per mantenere/incentivare la 
residenzialità e le attività produttive nell’ambito lagunare. Occorre rivedere, semplifi candolo, il 
sistema delle norme che regolano gli insediamenti e le attività in laguna.

Patto di stabilità 
Ai fi nanziamenti pubblici di Legge Speciale non devono essere applicati i vincoli relativi al patto 
di stabilità degli enti locali.

Finanziamenti regionali 
Si devono individuare percorsi normativi affi nché i comuni inseriti nell’ambito della Legge Spe-
ciale possano accedere in via prioritaria ai fi nanziamenti regionali relativi ai piani di sviluppo 
settoriali.

Forme di agevolazione e defi scalizzazione 
Va specifi cato che le forme di agevolazione e defi scalizzazione a favore di privati non possono 
riguardare la fi scalità locale

Sistema lagunare 
Si devono individuare forme per relazionare il sistema lagunare con le altre 
aree o zone protette, o di interesse comunitario, con particolare 
riferimento al tema della mobilità lagunare in relazione ai fl ussi riferimento al tema della mobilità lagunare in relazione ai fl ussi 
pendolari e turistici. 
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contributo 40 
Ordine Architetti PPC Venezia e Collegio Geometri Venezia
referente Antonio Gatto info@ordinevenezia.it
  Massimiliano De Martin sede@collegio.geometri.ve.it

Commissione di Salvaguardia
Si rileva il valido aiuto svolto dalla Commissione per la Salvaguardia, sia per la accelerazione dei 
tempi burocratici, sia per la notevole massa di lavoro deliberato. La stessa Commissione di fatto 
supera la valenza della conferenza dei servizi e si deve prevedere nella Legge Speciale come Con-
ferenza dei Servizi Permanente. Tale specifi cità si evidenzia nella semplifi cazione degli atti, si 
qualifi ca nella condivisione degli attori che la compongono, si traduce nella tempistica propria 
della Commissione. I risultati ottenuti ci autorizzano a chiederne la valorizzazione.
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Per approfondimenti

Valutazione economica degli interventi di salvaguardia 
e protezione ambientale nella laguna di Venezia.

01 valutazione economica.pdf

Elgira. Sistema di aiuto alla conoscenza e alla valutazione 
nella riqualifi cazione dei siti inquinati.

02 siti inquinati.pdf

Dinamiche del mercato immobiliare nelle aree produttive 
del sito di interesse nazionale di Porto Marghera

03 mercato immobiliare.pdf

I fi le sono scaricabili dalla cartella “Approfondimenti”.



Allegati

I contributi, in forma originale, sono 
contenuti nel fi le “Contributi_integrali.pdf”.




